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Gl1 abbonamenti che sl pren 
db devono pagarsi l: 
Gli abbonamenti cominciano col l° d’ogni mese. 
Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come per le provincie. 
È Un foglio arretrato centesimi 30. 


Si pregano i signori Associati, al Il governo ottomano indirizzò una 
), lunga circolare in risposta al manifesto 


cui abbonamento scade il 30 SOFT, | dello ezar, nella quale fa notare la pro- 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, | vocazione della Russia, ricorda gli 
a far pervenire per tempo la domanda | sforzi fatti per migliorare le condizioni 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di dei popoli cristiani e soddisfare alle 


s (da ; nas | domande delle potenze, invoca il trat- 
ina Wta e sbagli nella spedizione | nto di Parigi e fa appello alla media- 
el Giornale. 


n zione delle potenze garanti. — 
Si prega altresì ad inviare unita | La Corrispondenza politica di nei 
Î ji r; _ | si affretta ad annunciare, ciò che de! 
menta al vaglia una fascia dell'abbo resto si prevedeva, che queste domande 
namento in corso. | della Porta ebbero un completo insuc- 


1 cesso. 


| Gli ultimi dispacci confermano che 
| la maggior parte dell'esercito russo si 
| dirige nella Dobrutcha , che l’esercito 
‘ tureo del Danubio, lasciata Viddino , 
| accorre per togliere al nemico il pas- 
| saggio, e che i russi sono minacciati 
! sulla frontiera asiatica. 


Roma, 26 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Bucarest dice che n Ò 
non fu tirato ancora nessun colpo di Il telegramma del sultano ai capi 
fucile. Nun ci vuol di molta fatica a | dell'esercito è improntato di molta fie- 
creder vera questa notizia, quando si | rezza, e fuor-di dubbio sull'animo dei 
pensa che la Russia non ha ancora ef- | soldati farà impressione la dichiarazione 
fottuato completamente il trasporto delle | del monarca di voler prendere in mano, 
sue truppe in Rumenia e che la Porta | occorrendo, la sacra bandiera del calif- 
ha rinunciato, a quanto sembra, al pro- | fato e di raggiungere l'esercito e d'es- 
getto attribuitole di impadronirsi di Ka- | ser pronto a sacrificare la vita per l’o- 
lafat, irrompere nel territorio rumeno | nore e l'indipendenza della patria. È 
e prendere arditamente l'offensiva. Un | pure notevole il linguaggio fieramente 
altro dispaocio da Bucarest annuncia antirusso dei molti deputati cristiani 
che i turchi abbandonarono in fretta | nella Camera di Costantinopoli. 
Widdino per recarsi nella Dobrutcha La nomina del principe di Reuss al 
dove credesi che i russi porteranno | pesto d'ambasciatore di Germania a 
V’attacco principale. È probabile che i | Costantinopoli, in luogo del barone di 
russi preferiscano l'ingresso nel terri-! Werther, è stata generalmente inter- 
torio ottomano dalla parte di Galaz e | 
di Braila, il passaggio del Danubio nei | 
dintorni di Horsova Tchernavoda, l’oc- 
cupazione del porto di Kustendje, forse | 
l’espugnazione di Silistria, insomma Ja | 
guerra in Bulgaria; ma non è ammis- | } È i che 
sibile, però, che i generali ottomani vo- | la Germania ha piena coscienza de' suoi 
gliano sgombrare da Widdino e non | molti doveri diplomatici in questo mo- 
preoccuparsi di un attacco da quelle | mento ed è decisa risolutamente ad a- 
parti. | dempierli. 

Più notevole sarebbe il fatto d'una 
scaramuccia già avvenuta sulla fron- 
fiera dell'Asia verso Kars. Un gran 
movimento di truppe russe alla fron- 
fiera asiatica ci fu già segnalata in | 
questi giorni, e non può dubitarsi che 
in quei paraggi ci sarà lotta. Anzi si 
suppone che la Russin eviterà di offrir 
pretesti di guerra all'Inghilterra coll ‘evi. 
tare la quistione di Costantinopoli. n 
Temps fa osservare he so la Russia 
rivolte i suoi sforzi principali alla con- 
quista dell'Armenia turca, 0 # avvicina 
alle frontiere dell'Asia minore è mi- 
naceia di prendere di traverso la po- 
sizione che non osa pol momento pi- 
gliare di fronte, bisognerà aspettarsi di 
veder l' Inghilterra commuoversi pro- 
fondamento e fare, pel possesso del Me- 
diterraneo , di quegli sforzi sovrumani 
di cui più volte ha già dato I° esempio 
al mondo. Frattanto un telegramma da 
Londra ci dà la notizia cho fu ordinato 
a tutti gli ufficiali inglesi in congedo 

di raggiungere i loro reggimenti. 


e diretta partecipazione del governo te- 
desco agli affari, oggi più che mai com- 
plicati, d' Oriente. La Gazzetta Nazio- 
nale, giornale ufficioso di Berlino, scrive 
infatti che questa nomina attesta che 


La-Rumenia rispetto alla Porta 


Gli accordi segreti stabili fra la Russia 
e la Rumenia sono ora fatti palesi. I 
principati danubiani, considerandosi come 
Stato affatto indipendente, hanno delibe- 
rato di lasciar passare gli eserciti rus: 
come eserciti amici. Essi, che invoci 
vano il riconokeimento della loro neu- 
tralità, non protestarono neppur per 
forma contro l'invasione del loro terri- 
torio. 

Il telegrafo ci aveva già recata la 
notizia che « i giornali rumeni critica- 
vano vivamente la dichiarazione fatta 
dal signor Bourko alla Camera dei co- 
muni, che la Rumenia fa parte inte- 
grante dell'impero ottomano. » 

Non ignoriamo che l'espressione di 


Rumenia. E sappiamo anche noi quante 


I eaeìe\)” 


APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di mia Bell 


guanti, il suo cappello 0 i suoi ricami! 

Si noti che i sullodati articoli non 
orano di certo superiori a quelli delle 
mie compagne : se mai, inferiori a quelli 
di molte fra esse, ma ora che monsiettr 


apparecchiarmi al mio sermoncino. Non- 
dimeno la minaccia svani come spesso 
suole quella di un temporale in estate. 
Non ebbi che un breve sorriso canzo- 
natorio de’ suoi occhi, dopo di che ei 
prese a dire * 

— Coraggio, via! A diro il vero non 
sono malcontento, forse anzi ci ho pia- 


(tradotto dull'ingler») 


Per qualche tempo collesto sistema cere che qualcuna siasi fatta così bella | 
andò a seconda, ma finalmente scorgendo per la mia fosticciuola. : 
che per quanto voniss. lalla mia parte — Ma il mio vestito non è bello, 
ero sempre vicina sus nevra, colla s0n: eur i non è che pulito 
quale sussisteva Una ciproca antipa- = Mi piace la pulizia mi dichiarò, 
tia, esclamò finalmente con impazienza, Di certo ei non avea a essoro con- 
fissando i suoi occhi ne' miei : traddetro : il solo della lotiria doven ser- 

— Quest que c'est? Voi mi bur- barsi sereno in quel bene augurato 


mattino 

Ed ora eccoci all'aperto fra quelli 
che chiamavano i boschetti ed i viot- 
toli. 

Quelli invero, un mese più tardi, a- 
vrebbero offerto una solitudine poco 


late ? i 

Ma non avea a mala pena profferite 
queste parole che, con la sua abitua'e 
prontezza afferrò il motivo del mio pro- 
cedere. Invano io stendevo sul vestito 


ia della mia sciarpa di 
LA De | certa e molta polvere ; in quell'ora pe- 


HA: i p:t..., Alt... Alt... è l'abito | raltro e in quel mose piuscirano molto 
rosa ! — proruppe dalle sue labbra fa- | piacevoli. 

cendomi l’ effetto dell’improvviso e som- Ù 
messo romoreggiare di un tuono a ciel 
sereno. 

— Non è che 
premura: — costa poco e * 
glio che ogni altro colore. n 

— E miss Lucy è coquette come dieci 
parigine! Guardate un po' se si è mai | 


alberi in giro com’ è uso nel Labasse- 
jeour; quivi fu fatta fare una fermata 
dal nostro duce il quale sedette nel 
mezzo e noi tutte d' intorno ad ascoltare 
una storia ch' ei prose a narrarei 
| più affezionate a lui e che lo temevano 


cotone! — asserii con , 
i lava.me- 


pretata come gn sintomo di più larga | 


< parte integrante dell'impero ottomano » | 
non si trova nei trattati riguardanti la | 


vista un’inglose simile: guardate i suoi | 


era tornato nol suo tema, principiai ad | 


Si giunse ad una fontana ornata di | 


Le! 


meno (ed erano le più piccine) gli 4; 


interpretazioni abusive diede la Sublime 


Porta a queste parole she si compiace ‘ 


di adoperare, non trascurando alcuna 
oecasione di manifestare e sostenere la 
sua pretensione di annoverare i prin- 
cipati uniti rumeni fra le sue province. 

Ma il fatto sta che, sia nei capitolati 
bilaterali fra la Turchia edi principa 
sia nei trattati o nelle convenzioni in- 
ternazionali relative ai principati, questi 
sono sottomessi al pagamento di un tri- 


buto annuo verso la Sublime Porta, la 
quale è riconosciuta come la loro alta ! 
sovrana (suzeraine). E, a questo titolo | 
di tributari, fanno parte di quell'insieme ' 


di territorio che è denominato « impero 
ottomano. » 

Che la Rumenia, in ragione della sua 
stirpe particolare in mezzo ai popoli 
dell'Oriente, abbia il legittimo diritto di 


indipendente, non contestiamo. Ma oggi 
non è. E prova che non è sta precisa- 
mente nelle sue aperte aspirazioni a 
divenirlo. 

Che l'Europa, considerando la speciale 
posizione della Rumenia e la difficoltà 
| che ha un piccolo Stato a resistere da 
| sè a potentissimi vicini, abbia interesse 
‘a stabilire un giorno la neutralità della 
| Rumenia nella stessa guisa del Belgio, 

non lo contestiamo. Ma questa neutra- 
lità non è ancora stata stipulata. E 
| prova ne è che il governo rumeno non 
ha mai eessato di chiederlo. è 

L'articolo 27 del trattato di Parigi del 
‘ 1856 finisce con queste parole: « Un 


| intervento armato non potrà aver luogo | 


(nei Principati) senza un accordo pre 
stabilito fra le potenze (garanti). » Ma 
questa frase si riferisce al caso in cui 
sarebbe disturbato l'ordine interno, rome 
l'art. 26 precedente si riferisce al caso 
in cui sarebbe minacciato il confine ed 
| allude ad un accordo fra i Principati e 
la Sublime Porta per proteggerlo. Così 


d’una parte i Principati dovevano tro- | 


vare la sicurezza della loro esistenza 
contre ambizioni secolari, mediante la 
combinazione delle proprie forze mili- 
tari con quello della Sublima Porta; e 
d'altra parte, la loro autonomia era ga- 
rantita contro il predominio della me- 
desima Porta mediante l'interdizione di 
un intervento armato all'infuori di un 
concerto delle potenze. 

| Nel 1853, allorchè l'esercito russo 
passò il Pruth (3 luglio), subito prote- 
stò la Sublime Porta (14 luglio), di- 
cendo che « questo movimento operato 


senza il concorso di lei sopra una parte | 


integrante del suo impero lo cagionava 


L'indomani 15, il ministro francese de- 
gli affari esteri, sig. Drouyn de Lhbuys, 
parlando del « passaggio del fiume che 
segna il limite dell'impero russo e del- 


e _ ee e e e 


focero più prosso ; poi venivano quelle 


che lo temevano più che non lo amas- 


| sero ed ultime quelle a cui un’ affezione 
! più profonda rendeva la stessa temenza 
da lui ispirata un sentimento non di- 
spiacevole. 

Ei sapeva narrar in quello stile 
caro a' bambini e che i dotti desiderano 
emularo: uno stile semplice nella sua 
robustezza è v nella sua sempli- 
cità. In quella nov i de' bei 
i, delle pennellate da artista. delle 
descrizioni di una verità tale che non 


ne 


mai dipoi si sono cancellati dalla mia 
mente. 

Il profossore Emanuel avrebbe voluto 
che prendessi 
delle 


arte 
alunne maggio! 
scrivessi in fra 


agli esperimenti 
nel pri 
ceso una 


a ata 


la i ma io 
a cui la facol era del 
tutto negata da natura mi ci ero oppo- 
| stà risolutamente a costo di farlo andare 
in collera. Perciò forse, dico appunto 
| perchè a me la era negata, non potero 
| a meno di provare grande ammirazione 
per chi scorgero possederla a perfe- 
zione. Il signor Emanuel non era uomo 
da scrivere libri; ma io l'ho veduto 
| profondere con inconscia, negletta pro- 
| digalità tal ricehezza mentale quale nei 
libri raramente avviene d'incontrare: la 
sua mente era invero per me una bi- 
| blioteca e laddove m'era concesso d'en- 
| trarci mi stimavo beata. Qual diletto, io 
pensavo, per una persona che lo amasse 
| più di quanto egli amasse sè stesso, il 
poter raccogliere que’ tesori di anrea 
polvere ch'ei spargoa si trascuratamente 
a' quattro venti, 


ici di imp 
d'improvrisa 


costituirsi come nazione perfettamente , 


una sorpresa eguale al suo dolore. » | 


impero ottomano » aggiungeva che 
« la Porta, in particolar modo, aveva 
il diritto incontestabile di vedere un 
atto di guerra nell’ invasione di due 
! province, le quali, qualunque sia la loro 
organizzazione speciale, fanno parte în 


| tegrante del suo impero. » Ed il 16, 


lord Clarendon, capo del Foreign Office 
! seriveva nella sua circolare: « L'occupa- 
zione dei Principati per parte della Russia 
costituisce una violazione del territorio 
del sultano e del trattato speciale rela- 
tivo a questa parte dei di lui dominii. 
Essa costituisce un'infrazione ai princi- 
pii del diritto dello genti ed un atto di 
ostilità diretta contro il sultano.... Que- 
sta occupazione costituisce un atto tanto 
pericoloso come precedente, ed un atto 
tanto violento dalla parte di uno Stato 
potente verso nn altro di cui la debo- 

lezza dovrebbe essere la difesa, che | 
esso suscitò in tutta l'Europa dei sen- 

i timenti di inquietudine e di riprova-! 
| zione, » 

È da notare che in quel tempo la 

Russia pretendeva che, in virtà del 
| suo protettorato, aveva il diritto di oc- 
| cupare temporaneamente i Principati | 
senza che costituisse un caso di guerra. 
| Al contrario, le potenze occidentali vi 
| videro un’ offesa al principio dell’ inte- 
' grità dell'impero ottomano. Ed i rumeni 

in allora applaudivano ad una cotale 
interpretazione occidentale. 

Scoppiò la guerra d'Oriente nel 1853, 
| per la ragione che il territorio invaso 
| dei Principati era dalle potenze occiden- 
! tali considerato come parte dell'impero 
ottomano. E' dalla felice guerra risultò, 
con la cessazione del dannoso protetto- 
rato russo, la conferma dell’autonomia 
rumena. — Oggi avrebbe voluto il go- 
verno del principe Carlo che le potenze 
considerassero il territorio rumeno come 
non facente parte dell'impero ottomano 
e conseguentemente difendessero anche 
colle armi la neutralità rumena ! 

Or sono ventiquattro anni, la minac-' 
| cia d'occupazione del territorio della 
| Turchia e dei Principati accendova gli 


| 


| non si mostrano collo stesso vigore, di 
chi è la colpa? La Sublime Porta può 
fare la somma dei suoi numerosissimi 
errori © la Rumonia interrogare la pro- 
pria coscienza. 

« Oggi, dice l'officiosa Romanul, dob- 
biamo difendere i nostri diritti e la no- 
stra libertà; le note che abbiamo man- 
date a tutte le potenze, perchè fosse 
riconosciuta Ja nostra neutralità , sono 
riescite infruttuose, Qual meraviglia , 


tezione di quella potenza che è d’ ac- 
cordo cen tutta l'Europa? » 

| Rimane da sapere se la Rumenia, 
credendo di andare avanti, col se- 


e —o*_ 


Terminata la narrazione, egli s'ap- 
pressò al rialzo di terra, ov'io (e la mia 
indivisibile compagna Ginevra) si sedea 
in disparte. 

Al suo solito, chiedendo l'opinione 
altrui senza aspettare che fosse offerta 
spontaneamente, mi domandò se la sto- 
ria m'avea interessata. 

Poco dimostrativa al solito, risposi 
semplicemente : 

Si. 
Vi parve bella? 
Assai. 
Pare non saprei scriverla. 
E perchè no, monsieur? 
Odio 4 lavoro meccanico, odio il 
rer sedere @ stare zitto. Rensi lo det- 
| uno scrivano che 
soildisfazione. Vorrebbe 
e Lucy assumersi lei que- 


on pi 
fosse di 


mademo 


st'incar 


— Monsisur sarebbe troppo spedito 
nel dettare e andrebbe in collera se la 
mia penna non fosse celere del pari. 

— Proveremo un qualche giorno e si 
vedrà qual mostro io posso diventare in 
certe circostanze. Ma ora non si tratta 
di dettatura. Io penso di valermi di voi 
per un altro ufficio. Vedete quella fat- 
toria laggiù? 

— Attorniata da alberi? La vedo, 

— Colà dobbiamo far colazione : © 
mentre la fattoressa prepara il caffè e 
latto, voi e altre cinque ch'io sceglierò 
stenderete del burro sopra una cinquan- 
tina di pani. 

E avendo rimesso in linea la sua 
truppa , la fece marciare difilato verso 
la fattoria , la quale, vista la nostra 
forza, s'arrese a discrezione. 


pRRzzI] quer pegito contecini DO sati ine ca ogdi lines. 
Pagamento anticipato, fù, Li 


guire la via che le è tracciata dai suoi | influenti di Corte. Si ‘attribuisce natural= 
presenti capi, ieri nemici della Russia | mente la causa di questi dissensi alla' di- 
ed oggi diventati russi ad oltranza, non inte) ea circa ai provvedimenti 
sia retrocessa fino all'indomani del trat- | gela E DE REGIETRERO 
tato di Adrianopoli del 1829. SR VON Perle pap 


ancora di crisi. 
<< 


L'interpellanza Gi 
L' ELEZIONE Della Garsa 


Appena riaperta la Camera dei deputati 
del secondo collegio di Genova | nstrizca, nella seduta del 23 coin il 
La prossima domenica, 29, gli elet-| dott. Giskra ed altri 41 deputati, presenta- 
tori del secondo collegio di Genova sono | Sono al governo la seguente interpellanza : 
convocati per la elezione del loro de-| Dopo la risposta data dal governo imperiale 
putato. Secondo le nostre informazioni, carica erge na Loos 1876 sulla qui- 
essendosi ritirato il signor Canzio, che | talo che Spal elierpedipeatoliare 
era il candidato del partito avanzato, la | la Russia e la Turchia e se ne agtendo di giorno 
lotta si restringe fra due competitori 
che sonò il barone Andrea Podestà, 


in giorno il principio — una guerra ch'è della 
massima importanza, avuto riguardo sl trattato 
poggiato dal partito liberale costituzio- 
nale, e l'avv. Berio progressista. 


di Parigi del 1859 ed ai molteplici e gravi in- 

tan d-- Ea cpa austro-ungarica, lo svi- 

È 15 > , | toppo risultato della quale può risolversi 
Noi non dubitiamo che gli elettori | Pavvenlro di Gs 

genovesi daranno prova, anche in que- 

sta occasione, di senno politico e mo- 


in una quistione vitale per l'avvenire di questa 
streranno di conoscere gli interessi ge- 


monarchia, di fronto alla quale è quindi d'im- 
mensa importanza l'attitudine e l'aziono del go- 

nerali della cosa pubblica e quelli par- 

ticolari della loro città. In tal caso la 


verno imperiale. È dunque pienamente giustifi- 
esta ln domanda della rappresentanza parla- 
mentare di ottenere quanti più schiarimenti sono 
possibili su questa quistione. I sottoscritti chie. 
scelta cadrà certamente sul barone An- Erster acri ì 
drea Podestà, il quale ‘viene altamente < informazio: pai Paltlicdica dalle mscsi te 
raccomandato ai suoi concittadini dai ser- | « allo seoppiaro e nello avilappo erontuale della 
vigi resi al proprio paese. Egli raccolse | « guerra russo turen? E nel caso affermativo 
un numero considerevole di voti nello | € quale scopo si prefiggera il ministero 0 come 
elezioni dello scorso novembre, e cre- | * ‘atende ciso raggiungerlo ? » 

diamo che da quel tempo anche i giu- Lo stato d'assedio a Pietroburgo 
dizi di Genova sul ministero che ora è 

al potere, si siano alquanto modificati, e 

per conseguenza il numero dei fautori 

del barone Podestà abbia dovuto accre- ; 

scersi anzichè scemare. Molte illusioni | 
si sono dileguate, e d’altronde il ba- 
rone Podestà, quando si trattò degli in- 
teressi genovesi, non fu mai secondo ad | 
alcuno nel tutelarli. 

Dell’avv. Berio altro non sappiamo, 
salvo che si presentò inutilmente agli 
elettori di Onegl'a. La parte politica 
che lo sostiene non c' inspira fiducia 
nè pel suo passato, nè per le prove 
fatte al governo dello Stato del 48 
marzo in qua. Gravi questioni si agi- 
tano all’interno e all’estero; più che 
mai è da desiderare ch'entrino nella 
Camera uomini noti e provati pel loro | 
amore alle istituzioni nazionali, per la 
devozione ad una ben ordinata libertà, 


Per ordino dello ezar, la polizia di Pie- 
troburgo ha ricevuto l'incarico di sorve- 
gliare severamente tutti gli studenti, tanto 
dell Università come pure degli altri isti» 
tuti superiori, e di denunciare immediata- 
monte alle autorità competenti qualunque 
agitazione. A quanto assicura la Politische 
Correspondenz, lo stato d'assedio non tar- 
derà ad essere promulgato a Pietroburgo. 


La condizione della Rumenia 


Serivono da Buearest 22 alla stessa Cor- 
respondens : 

« L'infolice condizione della Rumenia 
| nell' imminente grande dramma di guerra 
comincia già a rendersi sensibile in tutta 
la sua gravità. L'intimazione turca alla 
Rumenia di adempiere ai suoi obblighi, in 
conformità al trattato di Parigi, unendo lo 
sue truppe a quelle della Porta, per opporsi 
ad un'invasione russa, venne già presentata 
al nostro governo. Finora non venne data 


animi d' Europa, Se oggi i sentimenti 


dunque, se noi ci mettiamo sotto la pro- | 


per la pratica e l’esperienza degli af- 
fari pubblici. Nel barone Andrea Po- 
destà trovansi queste qualità e perciò 


facciamo voti affinchè gli elettori di 


Genova lo mandino in Parlamento dove 
ha lasciato memoria di savio rappresen- 


tante della nazione, come a Genova ha 
quella di amministratore solerte ed in- 
telligento. 


LA GUERRA D'ORIENTE 


La posizione del conte Andrassy 


Dalla circostanza che il conte Andrassy 
non assiste 
luogo pel giubileo dell'arciduca Alberto, al- 
cuni giornali viennesi vogliono dedurre che 


cancelliere austro-ungarico ed i circoli più 


Essendoci stati forniti dei coltelli 
puliti e del burro fresco , una mezza 
dozzina di noi, scelte dal nostro pro- 
fessore, procedemmo a lavorare sotto 
la sua direzione, e stenderlo sopra una 
piccola quantità di pani che il fornaio 
era stato anticipatamente invitato a 
mandare alla fattoria per il nostro ar- 
rivo. Caffè e cioccolata furono bell’ o 


pronti in breve; crema ed ova fresche | 


furono aggiunte, @ il signor Emanuel, 
sempre generoso, avrebb» dato l'ordine 
di far portare prosciutto e confetture 
per giunta, so taluna di noi non si 
fosse opposta dichiarando ciò un inutile 
spreco di vettorag Fi ci canzonò, 
dichiarando che er ma noi 
lo si lasciò dire 
nomia «della refezione a modo nostro. 

Con qual viso sorridento ci se ne 
stava presso il focolare della fattoria, 
guardandoci! Egli era un uomo cui 
rendeva felice il far tali gli altri, che 
gradiva di vedero intorno a sè l'anima, 
il movimento, l'abbondanza, la gioia. 
Gli si chiese dove voleva s.are a sedere 
ed ei ci rispose che sapevamo bene che 
egli era il nostro schiavo e noi le sue 
tiranne, sicchè non avrebbe ardito nem- 
meno scegliersi una sedia senza il no- 
stro permesso. Sicchè noi glieno acco- 
stammo mna in capo al tavolo e lo fa- 
cemmo sedere su quella. 

Ben lo si poteva amare, con tutte le 
sue passioni e le sue procelle, quasto 
uomo che sapeva anche essere sì docile 
e affabile come era, per esempio, in 
quel giorno. 
palmente non erana che i suoi 
irritabili, non che il suo tempera» 


Ò l'eco- 


, nervi 


) banchetto di Corte ch'ebbe 


la migliore armonia non regni più fra il | 


alcuna risposta a questa nota e non si avrà 
alcuna fretta di risponderti, Intanto Ja Rn- 
menia è interamente vincolata alla Russia 
ed ha proso l'impegno di respingere anche 
colle armi i turchi, se volessero Impadro- 
nirsi di Kalafat. A questo scopo cinque 
giorni fa, sono partiti 25 battaglioni rumeni 
| col numero corrispondente di cannoni per 
la via di Krajova e Kalafat per rinforzare 
le truppe che già vi si trovano, 6500 uo- 
mini circa. SI crede qui che passeranno 
alcuni giorni prima che Kalafst posta sor- 
vire di appoggio ad un corpo russo nel caso 
d'un attacco turco, Por armare ed equipag= 
giaro la milizia rumena, essendo le casso 
dello Stato completamente vuote, la Russia 
dovà fornire sussidii in contanti ed in armi. 
Cionondimeno il governo si prepara anche 
all'eventualità della non riuscita della di= 
| fesa di Kalafat ed all'avanzarsi dei turchi. 
SI impaccano gli arehivii governativi por 
| trasportarli a Tergovischti, dove si ritire= 


mento fosse decisamente cattivo ; com- 
| preso, confortato, addolcito, egli era 
{un agnello; non avrebbe dato noia a 
una mosca. Solamente allo stupido, al 
perverso , all'insensibile ei potova es- 
sere alquanto, ma poco, temibile, 
Memore sempre della sua religione, 
ci fece recitare alle più piccine una 
| preghiera prima di mangiare 


. e facendo 
devotamente in pari tempo il segno 
| della croce, 

Non l'avevo mai prima veduto pre 
gare nè fare quel segno pietoso ; ei lo 
| faceva con tanta semplicità, con tale 
ingenna fede , che io sorrisi con com- 
piacenza guardandolo. I di lui occhi 
sorpresero pe sorriso e mi stose la 
sua mano affettuosa, dicendo; 

— Datemi la mano. Veggo che noi 
adoriamo in ispirito il medesimo Dio, 
benchè i riti sino differenti, n 

Molti de' confratelli de) sig 
nuel erano liberi pensatori 


mor Ema- 
9 atei, infe- 
deli; ma pochi certamente avranno po- 
tuto vantare sensi e vita illibata come 
la sua, L'infanzia innocente, }a bella 
giovanezza eran» sicure al suo fianco. 
Egli aveva passioni e sensazioni assai 
vive, ma la purezza del suo onore e la 
sua sincera pietà erano il fascino che 
incatenava il leone. 

Quella colazione passò allegramente. 
Il signor Paolo era l’anima e la vita di 
quell'allegria; la sua indole socievole, 
amabile , si dimostrava libera e senza 
nube: circondato soltanto da donne e 
bambine , ogli era nel suo elemento e 
ai abbandonava al suo umore naturale, 
che era, assai piacevole, 3 


(Continua) 


‘nuova destinazicne 


| «Dal vicino vilajet del Danubio turco si 
apprende che i turchi costringono la popo- 
- lazione civile delle fortezze o a provvedersi 
coi proprii mezzi di viveri per sei mesi 
ovvero ad abbandonare le fortezze, » 


Preparativi militari 


Secondo un telegramma dello Czas da 
Varsavia, venne dato ordine da Pietroburgo 
di spedire in Rumenia cento vagoni e di- 
ciassette locomotive. Nella Polonia russa 
tutte le ferrovie sono occupate al trasporto 
di truppe. v 

Parecchie famiglie 
arrivate a Cracovia. 


Stampa tedesca 


La National Zeitung del 23 osserva, re- 
lativamente all'assunzione della rappresen- 
tanza russa in Turchia per parte dell’am- 
basciata e dei consoli tedeschi : 

« Sì è autorizzati a concludere da questo 
fatto che le relazioni fra la Germania e la 
Russia proseguono ad essere amichevolis- 
sime. » 

La Post lia da Pietroburgo in data del 
23 che al principe Carlo venne offerta non 
solo l'indipendenza, ma anche la corona 
reale, 


fuggite da Odessa sono | 


— = 


LA TURCHIA 


© LA CONVENZIONE DI GINEVRA 


Il vicepresidente della Confederazione 
svizzera ha indirizzato al ministro degli 
affari esteri della Turchia la seguente let- 
tera: 

Berna, 13 aprile 1877. 

Il Consiglio federale della Confederazione 
svizzera ebbe l'onore di comunicare a S. E. 
Savfet pascià la nota ch’esso ha indirizzata, 
in data del 29 novembre dello scorso anno, 
a tutti gli Stati che firmarono la conven- 
zione di Ginevra, per dar loro notizia della 
comunicazione del ministero degli affari 
esteri della Sublime Porta, del 16 dello 
stesso mese, relativa alla sostituzione della 
Mezzaluna alla Croce Rossa per le ambu- | 
lanze ottomane, Considerando che questa 
comunicazione tende a modificare la con- 
venzione di Ginevra, particolarmente l’ar- 
tieolo 7 di quella convenzione, coll'aggiunta 


non si lagclerà sfaggiro occa- 
sione che possa tornare propizia agli interessi 
LI allonoe della provincia, e con animo osse- 
quente 


Il x 
Firmato: F. Lampertico. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 23 aprile. — Una leg- 
giera indisposizione, che fortunatamente mi 
ha lasciato, mi ha impedito di scrivervi 
prima d'ora, e di occuparmi del proclama 
del prefetto comm. Malusardi contro i ma- 
landrini. Io non so l'impressione che quel 
proclama ha fatta costì; posso però  assicu- 
rarvi che qui è stata bruttissima, nè sono 
valse a scemarla le stentate giustificazioni 
dell’onorevole ministro dell’interno, il quale 
nella Camera, rispondendo all’ on. Tosea- 
nelli, volle dare alla famosa frase in qual- 
siasi modo una interpretazione a cui non 
si presta la dizione del proclama. 

Il proclama del Malusardi fu affisso in 
tutti i comuni di Sicilia, e tutti coloro che 
lo lessero, dico tutti, niuno escluso, lo in- 
terpretarono nel senso che da quindi in- 
nanzi chiunque può uccidere impunemente, 
anche col proditorio e coi mezzi più vili, 
i briganti che in esso sono designati. Ta. 
luni più saggi hanno semplicemente osser- 
vato che il procuratore generale del Re non 
sarebbe impedito da quel proclama di pro- 
cessare chi si rendesse colpevole di assas- 
sinio, anche sulla persona del più famige- 
rato bandito, perchè un prefetto non può 


posto in dubbio che l'intenzione del comm. 
Malusardi sia stata quella di permettere che 
la società sia sbarazzata di quei briganti 
che nel proclama sono indicati, anche per 
mezzo dell'assassinio col proditorio. Nè io, 
col permesso dell’ onorevole ministro del- 
l'interno, posso avere diversa opinione, e vi 
assicuro che me ne spiace veramente pel 
comm. Malusardi, d'altronde benemerito per 
energia e oculatezza, 
Sono stati ammirevoli in questa occa- 
sione lo Statuto e il Giornale di Sicilia, 
giornali di parte moderata, i quali, fedeli 
al loro onesto programma di non frapporre 
alcun ostacolo all'azione dell'autorità nella 


d’ura disposizione nuova, il Consiglio fe- 

derale pregava i governi contraenti a vo» 
. lersi compiacere di fargli conoscere il loro 
parere sulla proposta modificazione. 

Sebbene undici Stati solamente abbiano 
risposto alla nota del 29 novembre e che 
le risposte di otto Stati sano ancora aspet- 
tate, il Consiglio federale non erede dover 
tardare più a lungo a comunicare a S. E, | 
Savfet pascià, ministro degli affari esteri 
della Sublime Porta, i pareri dei governi 
che finora si pronunciarono, riservandosi di 
comunicargli il più presto possibile le ri- 
sposte che perverranno in seguito, e delle 
quali esso ha sollecitato il prossimo invio. 

Il Consiglio federale constata primiera- 

ente ehe, secondo l'opinione della maggior | 

te dei governi, il progetto della Sublime 
Porta di sostituire la mezzaluna alla croce 
per le ambulanze ottomane implica una mo- 
dificazione dell'art. 7 della convenzione di 
Ginevra, e che, per divenire obbligatoria, 
questa modificazione dev' essere consentita 
dagli Stati che aderirono alla convenzione 
e rivestire la solenne forma di un atto in- 
ternazionale conchiuso e firmato dai rap= 
presentanti di quegli Stati, 

Per quanto lo concerne, il Consiglio fe 
derale ha già manifestato un giudizio simile 
iuteramente nella sua nota del 29 novem- 
bre; esso riguardo in egual modo la pro- 
posta della Sublime Porta come modiflicante 
l'art. 7 della convenzione dall'aggiunta di 


3 


gione che esso eredotte doverlo assopgottaro 
all'approvazione delle potenze contraenti. In 
quanto agli altri governi, che non aderirono 
esplicitamente a quest'idea, è da notarsi che 


3 
È 
3 
i 


una disposizione nuova, e fu per questa ra- | 


repressione del malandrinaggio, non hanno 
detto una parola su quella banedetta frase 
che ha fatto sì brutta impressione. Solo il 
Precursore, giornale della riparazione, si 
credè nel dovere di emettere un guaito, 
ma lo acchetò subito la Gazzetta di Pa- 
lermo con una risposta amena ed origi- 
nale, 

A proposito di giornali della ripara- 
zione, non posso fare a meno di aprire una 
parentesi e dirvi che qui ve ne ha qualcuno 
che di tanto in tanto mi dirige qualche 
insipido frizzo. Io ne capisco lo scopo; ma 
ha fatto, come suol dirsi, il conto senza 
l'oste. Vorrebbe fatta un po' di réelame nel 
vostro giornale; ma si può mettere il enore 
in pace, non mi occuperò mai di lui, Studii 
a discutere, conservi un po' di serietà, e 
allora può darsi il caso che me ne occu- 
però. 

Parlando poi in genere di questi gior- 
nali di sinistra, vi annunzio ché le mie 
previsioni cominciano ad avverarsi, perchè 
già qualche segno precursore della tem- 
pesta che sì scatenerà sulle autorità si è 
manifostato. Il prefetto, comm, Malusardi, 
con decreto del 419 di questo mese, ha 
sciolto l'Associazione degli operai tipografi 
per adesione fatta ai principii dell'interna- 
zionale, e per effetto dello scioglimento fu- 
rono tratti alla Questura il presente e il 
vice-presidente della Società. Ma inoltre 
| fatto praticare talune perquisizioni, ‘che 
| sono stato seguite da alcuni arresti. Dì ciò 
bastato per far brontolare i giornali di si- 
| nistra, principalmente perchè una di queste 
perquisizioni fu fatta in casa dell'avvocato 
Pietro Messinco, amico dei detti giornali. 


Ì 


essi non hanno però presentata obbiezione 


alcuna, | 
di Se il governo della Sublimo Porta ha 

| l'intenzione di dar seguito alla proposta, il | 
Consiglio federale devo dunque lasciargli la | 
«cura di provocare, coi mezzi che gli par- | 
| ranno convenienti, l'accordo necessario tra Î 


le alte parti contraenti, ed osso trasmetterà 
loro volontieri le 
che piacesse al governo imporiale d'indi- 


da le assicurazioni della sua alta consi 
derazione. 
In nome del Consiglio federale svizzero, 
Il Vice-presidente 
Scnent. 
It Presidente delta Conf. 
ScHIESS 


———__ eee 
IL PREFETTO DI VICENZA 


Mazzoleni dulla prefettura d. Vicenza 
quella d'Ancona, l'on. presidento del ( 
siglio provinciale di Vicenza gli ha indiri 
zato la seguente lettera che abbimno aspet- 
tato a riprodurre dopo la pubblicazione del 
decreto che dà al comm. Mazzoleni la sua 


Vicenza, 2 aprile. 
datore ! 


Onmo signor Com 
Sebltone non fosse officialo la irreroca 
del decreto che La destina ad altra provinci 

stimai mio dovere, nell'occasione ch'ebbe a ra- 
3 le, l'esprimeri 
lamente que' sonsi di grato ani che già in 
mio proprio nome Le avevo significato, por 
quella piena concordia che iu tutto questo pe- 
ode di tempo inalterata si manteune fra le 
Rappresentanze elettivo, è che nella previnela 
ppresentava l'Autorità del Governo. Di ciò 
‘piscquemi ‘ancor più far notaro |’ importanza 
grande, trattandosi del periodo, in cui si sono 
compiuti sì rilevanti fatti di ordine economico, 

pei quali più che mai si è potato apprezzare 
lità di questi rapporti di fiducia 
sensi associavasi in modo 


lità 


Per quanto mi sia spi 
ompiere verso di Lei un ufficio, che 
dgr 


role il e 
Ta 


ulteriori comunicazioni | 


rizzargli. 
Comunicando ciò che procedo a S. E. | 
Savfet-pa: il Consiglio federale svizzero | 


profitta con premura di quest'occasione per | 


È un affare questo che pronderà — siatene 
sicuri — più vasto proporzioni, e i gior- 
nali di sinistra non tarderanno molto a ri- 
pigliare l'antico mestiere. E credo essere 
nel vero dicendovi che, se sinora tutte le 
batterio non sono scoppiate, è ciò avvenuto 
pel hel colpo che è testà riuscito al com- 
mendatore Malasardì, cicè per l'arresto e 
là morte in Bona del brigante Nobile, per- 
| loochd è cresciuta la sta riputazione di 
abile e relanto prefetto. 


i 


zioni amministrativo, di cui vi parlai in 


mo digià duc Comitati, uno degli studonti 
democratici progressisti dell' Universi 


rendersi superiore alla legge; ma niuno ha | 


Grusco il movimento per le prossime ele- 
ina mia procedente corrispondenza. Abbia- 


ante del nostro primo co Efu 

‘dicono, al solito, gli avversa;i, morcò una 
vergognosa alleanza col partito clericale, il 
cui appoggio, continuano, fu ottenuto Dio sa 
a quali patti. a 

Noi non li consiglieremo a ricercare lo 
cause della loro sconfitta nel fatto che qui 
la maggioranza professò sempre idee libe- 
rali moderate, che lo esperimento della si- 
nistra al governo della cosa pubblica fu { 
tale da scontentare persino parecchi dei più 


ito 
alla proposta Cairoli per l'allargamento del 
diritto di voto, e poi lo loda di avere cam- 
biato opinione. 

Secondo l'on. Boncompagni, quello che 
vi sarebbe da fare di meglio in questa ma- 
teria consisterebbe nel circondare il diritto 
di voto di maggiori garanzie di sincerità 
6 di onestà, a seconda di quanto propose 
l'on. De Zerbì in una proposta di legge che 
venne presa in considerazione dalla Camera, 


dichiarati suoi fautori; ricorderemo piutto- | 
sto, ad intiepidire la loro gioia per la bella | 
minoranza avuta, che nè l'i io nè la 
coltura del cav. Caperle, nè le arti adoperate 
da alcun suo fautore, gli avrebbero procac- 
ciato 711 voti se egli non si discostasse da 
loro in una questione che ci ostiniamo a 
considerare di importanza massima non o- ' 
stante che i ministeriali di qui la abbiano 
ritenuta accessoria e tale da non doversene 
tenere conto alcuno. 

Invero il cav. Caperle nel suo programma 
trattando della ingerenza dello Stato, ‘mo-' 
strò di non professare le opinioni del suo 


mente ancora nel discorso agli elettori di- ' 
chiarò corrispondere le sue idee a quelle 
dell'on. Spaventa, le giustificò e sorresse 
colla scienza e collo esempio delle. più li- 
berali nazioni. 

Dallo aver dovuto l'Associazione pro- 
gressista veronese accettare e sostenere tale 
candidatura non sarà difficile arguîre quanto 
pota influenza essa eserciti. Senonchè è 
duopo confessare che anche quella dell'As- ' 
sociazione costituzionale non è quale do- 
vrebbe essere, 

O noi ci inganniamo o non fu dagli sti- 
mabili cittadini che diedero opera a creare ' 
cotesta istituzione ben compresa l’impor- 
tanza dell'avvenimento del 18 marzo; lo si 
volle di troppo impicciolire, non se ne vol- ! 
lero riconoscere le cause. 

Da eiò derivarono gravi conseguenze L'an- 
tica destra, snervata per la natura stessa 
del fine propostosi e raggiunto, avea dovuto 
vincere troppe resistenze, urtare troppi in= 
teressi ed il malcontento - abilmente sfrut- 
tato dagli avversari - ne produsse la ca- 
duta proprio nel momento (e parve a tutti 
strano) in cui annunciava al paese il pa- 
reggio. Ma un partito, che annoverava nel 
suo seno tante spiceate individualità, e che 
tanto bene aveva operato, non poteva es- 
sere affatto morto; e se per un istante avea 
veduto disertate le proprie file, la disillu- 
sione e il tempo non avrebbero tardato a 
riempirle. 

Perchè ciò accadesse, l'Associazione co- 
stituzionale avrebbe dovuto assumere un ca- 
rattere di prudente aspettativa verso i nuovi 
governatori , non di aperta opposizione, e 
molti uomini, pur rispettabili, avrebbero 
dovuto cedere il primo posto ad altri meno 
legati al passato. Gli eventi l’' avrebbero 
mirabilmente assecondata e giovani e vitali 
elementi, cho avevano creduto alle promesse 
della sinistra, man mano avrebbero aderito 
al liberale programma di lei, mentre ora 
fanno parte da sè e minscciano di formare 
ua terzo partito inutile altrimenti, e forse 
dannoso, In una parola la nostra Associa» 
zione, ci pare, di troppo si accosti alle idee 
anche ultimamente sostenute dal signor 
Stuart, mentre avecbbe dovuto tenere la via 
tracciata con tento senno dall'onor. Sella. 
E con ciò si sarebbo di certo evitato un 
altro malan:o. Quegli elementi nuovi, di 
cui sopra si parlò, le avrebbero infuso un 
po' di vita e non giacerebbe ora in un sonno 
troppo simile alla morte, 9 

Il contegno impostosi alla Camera dalla 
opposizione qui, come altrove, non è da 
tutti approvato. Piacerebba ai più che non 
si lasciassero correre senza nota lo parec- 


I 


| 
| 


chie colpe e i molti errori dell’attuale mi- 
nistero : piacerebbe udire atfermati alta- 
pii a cui il nostro partito si 


mento i princi 
informa; 0 dacchè - dicono - | 


Sella è 


n 


tale eminonte uomo d tnta 
catima per la sua fermezza 0 Lei t, più su 
merose e sollecito diverrebbero lo :des. ui 
solo che egli consigliasse e tensss: una via 
alcunchè diversa. to nostro peu 
siamo che tanto } c'd avverrà 


quanto maggiore influenza squisteranno le 
Associazioni costituzionali e ficciamo voti 
acciò si trovi modo di dare alla nostra 
quell' indirizzo che malsuguratamente non 
le fu dato fin dall'origine e che selo potrà 
assicurarle vita rigog iosa © profi.ma. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 


| spirito di sereno apprezzamento che confe 


L'oratore continua a biasimare la legge. 
Il magistrato, il professore, l'impiegato che 
nell'esercizio di un ufficio seppero non solo 
conciliarsi il rispetto e la stima dei loro 
concittadini, ma destarono in essi la per- 
suasione che meglio di altri saprebbero ri- 
spondere al mandato legislativo, possono 
prestare utilissimi servizi «in un'assemblea 
in cui portano il tesoro di una preziosa e- 
sperienza che sola può imprimere quello 


risce alle discussioni un carattere pratico 


© positivo. 


micorena (ministro dell’ interno). Le 


dirsi, combinano con quelle dei più avan 
zati in politica. Che cosa vogliono quelli? , 
desiderano che il paese imponga l’ espres- 
sione efficace della sua volontà elettorale | 
nel modo più largo che sia possibile. L'on. 
Boncompagni ha deplorato l' esclusione di 
impiegati, professori, magistrati. Î 
L'’ onor. ministro dice che colla presente | 
legge nè si vincola la libertà degli elettori, | 
nè sì reca danno al paese. Che cosa acca- 
deva colla legge elettorale anteriore alla | 
presente? che le cattedre erano abbandonate 
dai più illustri professori, alla magistratura 
era tolta l' opera dei più insigni magistrati, 
lo Stato era privato del servizio dei pM 


vocati e procuratori legali che 
bitualmente l' opera loro alle società ed im- 
prese sud Ò 


prestano a- 


ronuri combatte questo articolo, per 


tati più pratici, invece nen lo possono es- 
Sere perchè hanno una sovvenzione even- 
tuale che loro impedisce l’adito al Parla- 
mento, 

L'oratore presenta un emendamento al 
primo comma dell’ articolo , cioè che dopo 
le parole « sovrenute in qualsiasi modo » 
si aggiunga « dallo Stato, fatta eceezione 
delle sovvenzioni eventuali. » 

nicorema (ministro) e mavmi (rela- 
tore) uon accettano questo emendamento; 
accettano però che sianu soppresse le pa- 
role: « anche eventualmente. » 

nasa dichiara di astenersi dal votare, 
per regioni pure speciali, quest'emendamento 


| dell’un. Torelli. 


L'emendame 
In seguito 


io, posto ai voti, è respinto. 
una breve discussione, cui 


partito in siffatta materia, E più esplicita- ' opinioni dell'onor. Buncompagni, strano a ' prendono parte vari oratori, l'articolo è rin- 


viato all'Ufficio centrale. 
rs. proclama il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto : 

4. Riunione in un solo di vari capitoli 
di spese residue del bilancio della guerra. 

Votanti 102 — Favorevoli 96 — Con- 
trari 6. 

lì Senato approva. 

2. Concessione di somme occorrenti al- 
l'archivio di Stato in Palermo: 

Votanti 104 — Favorevoli 89— Con- 
travi 45. 

ll Senato approva. 

3, Iscrizione sul Gran Libro di rendite 
miste ossia nominative, pagabili con cedole 


abili funzionari. Ecco quello che si otteneva ‘ al portatore: 
onor. Boncompagni! S' assicuri, onor. Bon- { Votanti 102 — Favorevoli Md — Con- 
compagai, che la miglior legge sulle incom- ' trari 8, 


patibilità nelle condizioni attuali sarebbe 
quella che sancisse l'esclusione dalla de- 
putazione di tutti coloro che sono retribuiti 
sul bilancio dello Stato. Questa sarebbe la 
mia opinione personale. 

L’onor. ministro addimostra che la pre 


ll Senato approva. 

4. Spesa straordinaria per la gostruzione 
nell’arsenale della Spezia di un magazzino 
pel carbon fossile e per provvedere alle 
operazioni di sbarco ed imbarco del mede- 


b; simo : 
sente legge non vincola la libertà regolan- | Votati. Di: Favorkroli (08 — (oa 
dola con savia legge, sovratutto ‘quando ‘ tpirj 8, 


l'obbiettivo di essa è quello di provvedere 
alla migliore composizione e formazione 
dello stesso potere legislativo, imperocchè 
con questa legge non si tratta di privare 
lo Stato dei necessari elementi per prose- 
guire nelle vie del progresso, ma di fare 
in modo che ognuno porti la sua pietra al 
grande edifizio della formazione delle leggi 
come è richiesto dalla loro speciale natura. 
L'on. ministro risponde ad altri appunti 
dell'on. Boncompagni, e si schermisce da 
quello principalmente che avesse un altro 
tempo fatto adesione al progetto Caireli. 
L’on. ministro dice che è vero che da de- 
putato fece adesicne al progetto Cairoli ma 
che è pur vero però che da ministro ha 
dovuto per pratica cangiare opinione. 
moxcompacxi replica brevemente. 
wma (relatore) risponde brevemente 
agli appunti fatti alla legge dall’on. Boncom- 
pagai di Momboilo, Quiali parla della sop- 
pressione dell'ultimo comma dell'art, 1° del 
ministero, il quale dichiarava € che non e- 
rano elergibili i ministri del culto. » La 
generale esclusione dei ministri del culto 
contrastava col principio di libertà, che è 
la base delle nostre nazionali istituzioni, 
L'on. relatore, dopo avere addotte altre ra- | 
gioni giustilicatrici degli emendamenti che 
l'Ufficio centrale ha creduto di apportare al 
progetto ministeriale, conclude, invitando il 


Il Senato approva. 
La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


S duta del 26 dprile. 
(03° della Sessione) 


Presidenza del presidente Cnises 


La seduta è aperta a one 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata preccdente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 


L'ordine del giorno reca il seguito della! 


discussione del pregetto di leggo forestale. 
wuus. Ieri ferono approvati 13 articoli. 


Si passa alla discussione dell'art. 14, che è | eîzio dell'us 


1 seguente : 

« Ove trattisi di semplici opere di rim- 
boschimento, è data facoltà al consorzio, in 
caso di opposizione, di proced. re, nei modi 
indicati dalle leggi, alla espropriazione dei 


terreni che trovansi nel perimetro del rim» | 
boschimento stesso, qualora venga provato | 
| che le colture forestali non possano esce= 
guirsi senza la partecipazione dei dissidenti, | 
o che questi approfitterebb:ro delle colture 


Senato a voler dare il voto favorevole alla ’ stesse. 


leggo. 

L'art. 1" come venne redatto dall'Ufficio 
centrale è così concepito : 

« Non possono essere eletti doputati al 
Parlamento i funziona impiegati aventi | 
uno stipend'o sul bilancio dello Stato 0 sni 
dila 
nomati generali di bene0z ti, della 
Lista c‘ 1 Gian Nagi.tero dell O» « 
dive manriziano e delle scuole il'ogni grado 


ì 
del Fondo per il culto, degli Eco- 


v 


sione, con he.vi osservazioni deli on. G 


però essere esercitata se non nel caso in 


cui gli esproprisnti sieno proprietari dei 


duo terzi almeno dei terreni che formano 
oggetto del consorzio. » 
L'articolo 14 è approvato senza discus- 
le 
quale r ri 
evliura mne 
Si passa al 


0 45, che & il seguente: 


| disposizioni 4-Nl 


| forestale desigi 


= 


minata dal decreto reale, sentii 

mente i Consigli provinciali (Z2 resto co 

nel progetto ministeriale). » pra 
(A ore 3 40 l’on. Crispi lascia il seggio. 


la ragione che esclude dalla Camera mol- | presidenziaie all’on.. Puccioni, vico-presi= 
tissimi nomini d'affari, negozianti, indu- ; 
striunti, i quali potrebbero essere i depu- 


dente). odi 
maromana (ministro) dichiara di a00et.. 
tare il concetto dell'emendamento degli o 
norevoli Masino e Chiaves, ed annunzia, il 
conseguenza, una nuova formula dell’art;= 
colo 25. ved 

mi masywo aderisce, anche in nome dei 
on. Chiaves e Cencelli, alla formula. pro- 
posta dal ministro, che è approvata, .; 

momnrone presenta la relazione sull'i=. 
stanza del procuratore del Re a Messina: 
per l'autorizzazione a procedere contro l'o- 
norevole Perrone-Paladini. na 

Si riprende la discussione del progetto. 
di legge. n 

wnes. legge l'articolo 26, che è appro- 
vato, 

Si passa all'art. 27, che è il seguente: 

« Niun diritto di uso collettivo o 
petuo, eccedente i termini dell'art. 524 del 
Codice civile, potrà essere conceduto sopra 
i boschi e terreni “di cui all’ art, 1 della 
presente 

meLODIA e vanè chiedono al miristro 
e alla Commissione qualche schiarimento 
sull’ articolo. 

maronawa dichiara che la nuova legge 
non abroga le precedenti leggi di svincolo, 

(L'on. Crispi riprerde il seggio presi» 
denziale) Ù 
mi parla sull'art. 27 e combatte i 
diritti di uso. Ricorda la promessa del guar: 
dasigilli di presentare un progetto per la 
abolizione delle decime e si meraviglia che 
non sia stata ancor mantenuta, avvertendo 
che eesiterà il ministero finchè 1’ abbia pre 
sentata. 

enes. La Commissione propone un or- 
dine del giorno così concepito; « La Ca- 
mera ritenendo che nulla sia innovato in 
fatto di diritti d'uso, passa alla votazione 
dell' art'colo, » 

Anche l'on. Melodia propone un ordine 
del giorno nello stesso senso, chiedendo la 
presentazione d'un progetto di legge. 

maromana accetta l'ordine del giorno 
dell'on. Melodia, cho è dalla Camera ap- 


provato. 
L'art. 27 è approvato. 
Sì passa all'art. 28 che è jl segu. 
« Art 


È 8. Tutti coloro che preterderanso 
di avere diritti di pascolo od altre servità 
di uso sui terreni boschivi 


0 sopra terve 
salde altrui, sottoposte alle dispos'z'oni 
della presente legge, dovranno far, intro 
due anni dalla pubblicazione de posenti 


| legge, dichiarazione corredata dai titoli o 
dalla indicazione dei mezzi di prova g'u- 
stificai + all'uffizio del tribunale civile 0 
correzionale nella cui giurisdizione è situsto 
il fondo soggetto alle servità. Questa di- 
chiarazione potrà essere presentata al ri- 
| spettivo uffizio comunale, il quale dovrà 
| trasmetterla a quello del tribun 

< Trascorso il periodo sopra indicato, il 
propristario del fondo ‘ha diritto d'impe- 
diro, nci modi stabiliti dalle leggt, l'eser 
o a coloro che non avessero 
preseutita la suddetta dichiarazione. Dal 
giorno in cui avvenga questo divieto, l'u- 
tente ha diritto, nol termino di sei morì 
immediatamonte successivi, a fare la suli= 
dicata dichiarazione, contro il pagamento 
di un'ammonda da lire Da 

« Trascorsi i termini di cui sopra, po- 
tranno esercitare il diritto di uso eoloro 
che avranno presentata !a dichiarazione, e 
gli altri s'intenderanno decaduti da qual- 


| giasi diritto, » 
« La facoltà doll'ospropriazione non può | 


Arronimon svolge il seguente emenda- 
mento: 

« Tutti coloro che vanteranno diritti 
pascolo od altre servità sui terreni boschivi 
o sopra terre salde sItrui, sottoposte allo 

presente legge, dovranno, 
cotro dus anni dall: sua pubblicazione, in- 
sinuare le proprie preteso corredato da ti- 
toli o dall'indicazione di prove al Comitato 
ato all'articolo 5. 


sovvenute dal biliucio dolo Stato, ad ec- | « Sono applicabili ai consorzi, menzionati | “‘« Questa insinuazione pot a 

Sai {nl petti tc, e dipioi dg! gin latine. potrà. ter pre 
« a) Dei ministri segretari di Stato, dei | articoli 3, 4, 5, 6 e 7 della legge del 20! quale dovri trasmetterla al Comit 

segrvtari generali dei ministeri, del ministro | maggio 41873, n° 1387 (serie 2+).» Dro: 


della Casa Reale e del primo segretario del 
gran magistero dell'Ordine maurizian 

« 6) Del presidefite, dei presidenti di si 
zione, sli-ri del Consiglio di Ststo | 
© dell'avv erale erariale; 

< c) Dei primi presidenti, dei presidenti 
e dei consiglieri di Corte di Cassazione ; 

« d) Dei primi presidenti, dei presidenti 
e dei consiglisri delle Corti d'appello, i 
quali non possono essere eletti ne! territo» | 


L'articolo è approvato senza osservazioni, 
con un emendamento della Commissione, 
' accoltato dal ministro. 

man. legge l'articolo 16, che è il se- 
guente: 

< Il proprietario il quale dissoderà, di- 
coltivare 


sboscherà, ovvero continuerà a 
uno dei terreni indicati nell'art. 
non eseguirà le opere di cui 
incorrerà nella pena pecuniaria di lire 100 


(Il resto come nel progetto) 

< Il Comitato pronuncierà sulle fatte in- 
sivuazioni, udito lc parti interessate. » 

Parlano sull'articolo gii on. Varèy Grif= 
| fini, Fossa e Cauceliferi (relatore). 
Il ministro e il relatore non accettano 
| l'emendamento dell'onor. Antonibon, che è 
to dal 
Non è appoggiato un emendamento del- 
i l'on. Grifîni. 

27 è approvato nel testo del Mi- 


l'altro dell’Associazione patriottica-umani- 
taria-moraligzatrice, ccc., ceo. Il' program. 
ma, già s'intende, è: fuori i moderati, | 
perchè si bsogua coronare nelle province 
e nei comuni l'editizio innalzato con le ele- | 


(+ seduta pobblica della Sagsione) 


PRESIDENZA DEL PREsITENTE TEC..IIO 


Seduta di giovedì, 


oprile. 


rio d.lla loro giurisdizione attuale o in | a 250 per ogni ettare di terreno dissodato, ro; concordati colla Commissione. 
quello nel quale hiuno csercitato l'officio | disboscato 0 coltivato , ed avrà obbligo di Talib migne DISSSRAITÀ deuani 
sci musi prima dell'elezione; | rendere salda e boscosa la terra stessa en- ||-13 esduta è sciolta 2 uno Gi n 
< e) D. gli uileiali generali e degli uffi- | tro il termine di 18 mesi dalla data della Domani sediita a ore 2 si 
periori di terra e di mare, i quali | sentenza. % 


zioni di novembre. Tutto sta a vedore però 
se Îl paese vorrà contiauare a pascersi di 
INusioni; ma di ciò parleremo a suo tempo, 

Però la quistione della ferro Palormo- 
Catania disturbera senz'altro lavoro di 
questi Comitati. Vi serissi che questo sin- 
daco, comm. Perez, era tornito da Roma 


con notizie non molto piscoroti intorno alla | 
arà scelta dal mi- | 
nistero dui lavori pubblici per far effettuare | 


linea che prubabilmen 


quella benedetta congiunzione che è tanto 
roclami 
un pio desiderio; ora zio hanno 
prodotto un malumore generale, sicchè c'è 
molto a dubitare che gli elettori, sia poli- 
tici, sia amministrativi, vogliano più senti 
parlaco di e paratori. Nè vale che il sin- 
daco sia riuscito n Roma nell'affare del 
prestito, cho qui è riguardato come così 
d'importanza secondaria. L'interesse prin 
cipale qui si attribuisce alla ferrovia, che 


si vortebbe in linea diretta da l'alormo a | 


Catania, se ne dovesse anche la costruz'one 
trasportare alle calende greche. Prescia- 
dendo dall'influenza che questo malumore 
latente potrà esercitare nelle prossime elo- 
zioni amministrative, io credo che questo 
della ferrovia sarà un argomento di più 
per far tornare i giornali di sinistra all'an- 
ico sistema dolla rettorica e delle decla- 
mazioni. 


dai bisogni dell'isola ed è ancora | 


alle 2 34 colle solite 


La seduta è aperta 
formalità. 


Si và iettara di un cleuco di omaggi è 
di nn sunto di petiz oni. 
Sì 


procedo all'appello nominale per ia 


a serulinio s. greto dei d progetti 
ieri discussi. 

(Lo urne rest perte) 

L'ordine reca la iiscu 


suio iacompati 


parlame 


manzo. chiodo all 
se crede che la discus. 
getto dell'Uflicio ventrale. 

micorzua (ministro dell'iaterno) an 
nuisce 

E aperta la discussione g.nerale, 

noxcompaGNiI ommrito non può 
accettero questo prog.tto di lerg 
lo suo restrizioni attacca 
dello Stato. 

L'oratore » 
dal lato delì 
rito della vita pubblico non è in Italia au- 
cora albastanza radicato perchè si possa 
pensare a diminvire in Parlamento il nu- 
mero di uomini che per le loro cogni: 
pratico-amministrative possono rendere se- | 
goalati servizi. 
| oratore esprimo l'opinione che la que- 
! stione delle incompatibilità d.bba essere 


nistro dell'interno 
si apra sul pro» 


| 
I 
Î 


nnità, attese 


Non pisssno eskre € nei distretti elet- |  « Se la estensione del terreno dissodato, 

toroli nei quali esercitano sttualmente o | disboscato o ricoltivato ssrà minore di ua 

hanno cs. rc » Vofficio del loro grado sei | ettare, la pena potrà essere diminuita in 

mesi prima «dcila elezi proporzione alla estensione medesima, ma 
< 1) Ini smubbri del Consiglio superiore | non mai discendere al di sotto di lire cine 

di pubblica ne, del Consiglio supe- | quantuna, » 

rive di sin tà, del Consig io superiore dei | L'articolo 4 approvato dopo qualche os- 

bvori pubblisi e del Cons glio delle mi. 'servazione degli on. Omodei e Panattoni. 

niene; | a presenta la Relazione sul piano 
< 9) Dii professeri ordinszii delle regie a R. marina milit 

Uni.ersità © degl: altri pubbli istituti nei Gli articoli 17 e 18 del progetto di legge 


forestale sono approvati con brevi osserva» 
| zioni degli on. Perrone, Paladini, Torri= 


ono i 


supremi grrdi ao- 


quali sì conferis 
7 disposti 


eg 
| giani, i 
on. Serra | $ 
faistro 
Mauri Borp.t 
o 4° è approv riucis,| ma 

Ju atr il « guente: 
2 cos espres | < Le spose pil mantenimento degli uf- 
È ae fuzionsri ed | ciali forestali a carico del'o ‘tato. 


i custodia sono a c: 
* ammontare degli 
ro delle gu:rdie sono 


elfo del personale 
del 


mp orsnci di of- 
li lascio dello 
nell'arti= 
senza di- 


n 
i bilape: ind 
dente, Viene appro 


Stato e ig i: 


Comitato forestale. » 
on. Di Masino, Chiaves e Cencelli 
presentano il seguente cunendamento all'ar- 


colo pre 
asione. 
« Art. i Non sono eleggibili i direttori, 


| amministratori, rappresentanti , e in gene» | ticolo: 
rale tutti qu Li cho sono retribuiti sui bi- 
lanci delle scci tà cd imprese industriali è | ciali forestali sono a csrico dello Stato, 


< Le sposo pol mantenimento degli uM- | costruzione del palazzo dell'Espo 


— 


‘Piccoto CORRIERE DI ROMA 


Sua Maestà il Re, è giunto in Roma oggi 
alle ore 4 53;4. 

Erano alla stazione a 
dente del Consiglio dei mi 
dente della Cam 


sverlo il prosi- 
stri, il presi- 
pi, gli 


ITA 


on. 


rpinistri della gu Un marina, di gra- 
zia e giustizia e dell'istruzione pubblica ; il 
generale Cos, il miuistro della Casa 


Reale, il prefetto, il sindaco e îl questore. 

Questa sera alle O 45 sono giunti in Roma, 
reluei da Napoli, i resli principi di Pie- 
monte, 


Ieri sera si riuni nuovamerte i] Consiglio 
direttivo della società d gli amatori e cul- 
torì delle arti in Roma. 

L'aduuanza che eri numerosissima fu pre- 
Seduta dal conte Guido di Carpegna. ll 


gio provinciale, udito il | quale, dopo la lettura del processo verbale 


della precedente seduto, fece, secondo che 
era annunciato nell'ordine del giornò, una 
esattà relazione delle trattalivo iniziate col 
governo , la provincia, il municipio per la 
ione ar- 
tistica che sorgerà in via Nazionale, 


DI ri o della | 

fatta dal governo, dal municipio e dalla 
provincia, ed augurò che quanto prima sorga 
in Roma, sede delle arti, un edificio che 
ne incoraggi il progresso. 

Si fece quindi la proposta ehe anche il 

Cireolo artistico internazionale fosse asso- 
ciato a questa impresa e fu all'uopo nomi- 
nata una Commissione di tre soci, i quali 
appartengono pure come soci al Circolo 
internazionale, affinchè prendessero gli op- 
portuni accordi con la presidenza di quel 
Gircolo. 
Sarebbe intendimento della Società che 
tre delegati del Circolo assistessera alle 
sue».conferenze ed agissero di concerto in 
tutto ciò che può facilitare l'esecuzione del 
progetto. 

Siamo sicuri che nulla verrà a intorbi- 
dare il buon avviamento di questa impresa 
ehe, una volta compiuta; tutto il numeroso 
ceto degli artisti tanto italiani che stra- 
niori ne risentirà incalcolabili vantoggi. 


L'insigne Accademia Romana di San Luca 
avverte i signori concorrenti al premio 
Poletti di uno Scritto di delie arti, che le 
opere da presentarsi al concorso pubblicato 
col programma del 30 di maggio 1876 do- 
vranno essere consegnate al prof. segretario 
perpetuo dell’Accademia nel giorno di lu- 
nedì 30 del cadente mese di aprile, dalle 
ore 10 aut. alle oro 12 meridiane, nella 
residenza accademiea presso il Foro Ro- 
mano, - 


La Direzione generale delle Strade fer- 
rate romane avvisa che nei giorni 28, 20, 
in occasione delle feste che avranno luogo 
in Fraseati, saranno aggiunti i due treni 
festivi n° 163, 166 per comodo degli aecor- 
renti a quello feste. 

Questa mattina è uscito il primo numero 
di un giornale d'occasione che porta il ti- 
tolo di Peregrinus Cathoticus. 

Esso è l'organo ufficiale della Commis- 
sione dei pellegrinaggi. 

La nota degli oggetti che si rinvengono 
giornalmente e che sono depositati nell'uf- 
ficio della polizia municipale è talvolta 
delle più bizzarre. 

Le chiavi, specialmente femmine, vi oc- 
cupano il primo posto, I portafogli rinve- 
nuti sono sempre vuoti, Le polizze di pe- 
gno vi sono in assoluta maggioranza. 

— Qualche volta abbiamo letto sulle note 
d.lle cose perdute fino a 410 e 12 cavalli 
insieme. 

ell'ultima nota leggiamo fra gli altri 

iti perduti un atto di matrimonio © 

cwrantaquattro uova rinchiuse entro un 
fazzoletto. 


Il signor Godard ha scritto al sindaco e 
a parecchi giornali, scusandosi dell' insuc- 
cesso della festa data sulla piazza del Po- 
polo domenica scorsa, ed annuncia l'arrivo | 
dalla Francia d'una girandola ed una se- 
conda ascensione por domenica prossima. | 

Assistoremo volontieri al suo secondo 
volo ed al suo fuoco artificiale. 


Gli alunni del Collegio Capranieenso sotiò 
stati questa mattina ricevuti in udienza da 
Sua Santit | 

Uno dei giovani ha recitato alcuni versi 
latini, nei quali anche a nome dei suoi col- 
leghi si congratulava con Sua Santità del 
suo Giubileo episcopale. Un altro degli 
alunni gli presentava un calico d'argento 
dorato. 

IL Papa ha mostrato il suo gradimento 
e li ha benedetti. 


va IRR E 
Mercoldì, 2. — Ace, Gelatini Angelo, 

grassazione (senza intervento dei gitiràti) 

avv. Tommasini. 

Giovedì, 3. — Acc. Neri Carlo, atti ‘il 

buon costume test. 42, P. M. Muratori, 

avy. Lopez. 

Venerdì © sabato; 4 e 5. — Ace. San- 
tangeli Angelo, Rossi Emidio, D'Amici Do- 
menico, Decina Venanzio, Bucci Carmine, 
Arguillo Domenico, Santangeli Bernardino, 
test. 8, P. M Zanni, avv. Bartoccini, Guic- 
eiardini, Cecconi, Lopez, Natali, Santoni. 

Martedì e mercoledì, 7 e 8. — Ace. Coc- 
chi Pietro, percosse susseguite da morte; 
test, 15, P. M. Rutigliano, avy. Bartoc- 
ciniz 

Giovedì, 10 e seguenti. — Ace, Gatti 
Francesco, Rossi Augusto, Marinelli Fi- 
lippo, Lega Paolo, Nicciarelli Francesco, 
Serpentini Matteo, grassazione; test. 46, 
P. M. Zanni, avv. Bartoccini, Tutino, Gar- 
giullo, Orano, Centola, Cardinali. 


SEE DATI 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L’ AIDA A CHIETI 

(Dispacclo partie. dell OPINIONE) 

Chieti, 26 aprile. — La prima rap- 
presentazione dell’Aida al nostro teatro 
ha fatto furore. Messa in iscena stu- 
penda. Acclamato il tenore Patierno, 
applauditissimo il baritono Carnili. Ap- 
plaudita la Sparta. La De Giuli-Borsi 
destò fanatismo. Furono chiamati molte 
volte al proscenio gli artisti ed il mae- 
stro direttore Lovati. - 


Rammentiamo che domani a sera, 
venerdì, al teatro Quirino ha luogo la 
beneficiata del maestro Sarria. Dopo il 
secondo atto dell’opera I2 babbeo e l'in- 
trigante, la Società dei mandolini ese- 
guirà un pezzo del suo repertorio. 


Ore 12 di notte. — La beneficiata 
della signora Virginia Marini al teatro 
Valle è stata una dimostrazione di cui 
non si ricorda l’ eguale da molti anni. 

La folla era tanta, che venne sop- 
pressa l'orchestra e le furono sostituite 
alcune file di sedie. Il pubblico pareva 
mosso da una corrente elettrica , e gli 
applausi e le chiamate al proscenio 6 
gli evviva alla egregia attrice raggiun- 
sero-proporzioni straordinarie. 

I mazzi di fiori erano in tanta copia 
che quasi non capivano sul palco sce- 
nico ; alcuni avevano dimensioni vera- 
mente colossali. 

La signora Marini ha recitato }'A- 
driana Lecouvreur da grande artista, 
como essa è, e questo glielo dice uno 


| ch'è abbastanza vecchio per rammen- 


tarsi di aver applaudito» in questa mé- 
ma produzione nientemeno che la 
Rachel. 


F. d'A... 


FOSTE 


E E Furti VARI 


Notizie INTERN 


— Lego 


Genova 


e di 


\ lori il vapore Australia della Compagnia 
Rubattino partiva dal hnéstro porto per 
Bomb avendo a bordo tuito il seguito 
dell'ambaw birmana, 

L'ambasciatoro birmano e il suo primo 


| segretario sono partiti jy ferpovia per Na- 


leri vi furono due tentativi di sutcidio, | poli, ove essi pure si imbarcheranno sul | 


Un frate, nel convento dei Ss. Apostoli, si | 


egò In gola perchè ora stato sospeso a 
is, Il suo stato è grave. 

Una serva svizzera si esplose un colpo | 
di revolver alla bocca porchè..... cherches 
l'homme. Per buona ventura la palla n 


La Questura è arrivata a 
furto che si voleva commette re 
giudicati nel palazzo dell'Ambasciata d'Au- | 
stria, Infatti, avvertita in tempo, è riuscita | 
a metter le mani addosso ad un sensale ed | 
un calzolaio, notissimi mariuoli, mentre | 
con chiavi false e grimaldelli avevano 
semiaperto l'uscio e stavano per penetrare 
nell'abitazione. a. 

Perquisita poco dopo la sîsa d.i duo 
ladri, fa trovata una quantifà di abiti 
gnorili, ogcetti proziosi e tutti gli att 
e arnesi nscessari alla. loro nodifrprofs- 
sione, 


| 
proveniro un | 
duo 


| 
| 
| 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 aprile 1877, 
Ml Barometro è ridotto a 0 « al mare, 
L'altezza della stazione è di 
Baromotro a mezzod! 
Termometro ce 
Massimo = 190 — Mu 
Umidità media del gio 
Relativa = 53 — Assolu! 52 
Vento dominaute. Da Nord a Sad-Oveat 
Stato del ciolo. Sereno con qualche cirro fin 
dopo le 3. pom., coperto la sera. 


| 
| 
| 
| 
Î 
| 


CRONACA GIUDIZIANIA 


In &econda sezione colla prima quindi 
eiha # | pre domani ii elreolo ordinario 
delle Assiso le esuso a trattarvisi sono | 
seguofiti: 

Venerdì, 27 aprile. —: Aceusutà ( 
Andrea, Gentili Gentilina, furto «rali 
e ricettazione ; test. 5, D. M. Muratori, avv. 
Palomba, Pertica. 

Sabato, 28, — Ace. Margheriti Vincenzo, 
assassinio; test, 10, P. M. Biffi, avv. Gar- 
giullo. , 

Martedì, 1° maggio. — Acc. Milana Vins 

zo, Buttarelli Autonio, Ranieri Giuseppe, 
Ranaldi Giovanni, Neri Francesco, grassa- 


detto piroscafo, 
Emigi 


ti, — Loggiamo nello stesso 


| giornalo del 25: 


Da Buonos-Ayrei giùrisero a Genova set- 


La n 
ridionali. 

R. Accademia dei georgolili 
Firenze. — La sezione di Economia Po- 
litica terrà un'adunanza pubblica domenica 
prossima, 20 corrente a ore fi ant., nel 
locale accademico (Piazzetta delle Belle 
Arti). 

li socio marchese ing. Vilfredo parlerà 


ggior parto è delle provintio  me- 


| intorno della logica delle‘ muove suol» eco- 


nomiche, © sarà poritosso a qualuaguo de 


| gli intervenuti di piendors la parolo, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiate del 26 aprite 
contiene : 

1. R. decreto ll marzo che approra una mo- 
difisaziono alla tabella, la quale stablisco la 
formazione dol Corpo renlo fan'eria marina 

2. R. decreto 5 aprile che a 
por In Comuiissione di 


dato 


città di Roma dallo massime innondazioni del 
Tevoro, 

3. R. decreto 15 marzo che accerta nelle 
somm. esposte nell'elonco annenso lo rendite do- 
vuto par la couvorsione dei beni immobili de- 
gli cati morali ecclesiastici indicati nel'olenso 
stesso. 

4. Disposizioni no? personalo dipondento dal 
ministero dolla guerra. 

La Direzione gouorale dei telegrafi annunzia 
il ristubilimeato dolla linea tolegrafica dell'A- 
mour è l'aporiuen i nunvi uffici telegrafici in 

nella p Teramo, e in S. Stefano 
Quisquina, prov. di Girgenti. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Il Senato nell'odierna tornata, d po 
aver votato a scrutinio segreto i pro. 
getti di legge ieri discussi, intrapreso 


doi lavori uocessari a presercaro la 


| tecento e più emigranti rimpatriati con | 


inauditi sacrifizi o soll'renze, in terza classe. | 
MIMO Wrodiiio she van aggiusta firita, | Meli rrifizi e soll'erenze, in terza classe 


| sultano a invitaro V.S a mettersi d'accordo colla 


| ostilità vi ha fatta una grande impres- 


Boncompagni si dichiarò contrario alla 
legge principalmente per ragioni di op- 
portunità. Egli osservò che lo spirito 
della vita pubblica non è abbastanza 
profondo in Italia perchè si pensi a di- 
minuire in Parlamento il numero di 
quegli uomini i quali possono recarè 
nelle discussioni un maggiore contin- 
gente di cognizioni amministrative. 

In secondo luogo l'on. Boncompagni 
espresse l'opinione che la questione 
delle incompatibilità parlamentari debba 
subordinarsi a quella della riforma elet- 
torale, la quale questione secondo lui 
non sarebbe ancora matura. Il ministro 
dell’ interno e l'on. relatore Mauri ri- 
sposero a tutti gli appunti fatti al pro- 
getto di legge. 

Si passò quindi alla discussione degli 
articoli, ad alcuni dei quali furono dal- 
l' Ufficio centrale recati emendamenti 
che vennero dal ministero accettati. 

In seguito ad emendamenti 1’ articolo 
terzo fu rinviato all’ Ufficio centrale, 
il 4° ed il 2° vennero approvati. 


Camera dei deputati 


La Camera ha oggi approvato, con 
breve discussione, gli articoli del pro- 
getto di legge forestale fino al vigesimo- 
ottavo. Restano da discutere ancora sei 
articoli. 


L'on: Maldini presentò oggi alla Ca- 
mera la Relazione sul progetto di piano 
organico della marina militare, 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (26) si è riunito il solo 
ufficio 9 per la nomina del suo commis- 
sario pel progetto di legge concernente la 
convenzione per la permuta di alcuni Jlo- 
cali demaniali con altri del comune di Ca- 
pua. Con questa nomina rimane comptuta 
la Giunta ; fanno parte di essa gli on. de- 
putati Pissavini, Balegno, Florena, Farina 
Nicola, Bajocco, Morelli Salvatore, Salaris, 
De Renzis © Diligenti. 


La Giunta per la verifica dei poteri, 
stante l'assenza del relatore Robecchi, ha 
rimandato al 4 maggio la discussione in- 
torno all'elezione del collegio di Porde- 
nono, 


Domani sarà data lettura alle rispettive 
Giunte dello relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

Del progetto per cessione al comune di 
Roma dei sotterranei dell'Ospizio di Ter- 
mini — relatore Cencolli; 

Del progetto per la convenzione pos- 
stale colla Repubblica di San Marino — 
relatore Trompeo; 

Del progetto per dazie d’esportazione 
sullo ossa — relatore Ponsiglioni. 

Pai | 


LA GUERRA 


I dispacci da Costantinopoli recano | 
che la notizia dell'incominciamento dello 


sione o non vi ha punto prodotto alcun | 
entusiasmo. 

Pare che î turchi fossero così acce- 
cati da credere cho la Russia avrebbo 
all'ultima ora aderito alla proposta di 
una mediazione, non arrischiandosi alla 
guerra. 

Ma i russi erano già im movimento 
nella Rumenia da una parte e verso 
l'Armenia dall'altra, che i turchi spe- | 
ravano in'una intempestiva mediazione. 

Gli eserciti russi mirano ad Erzerum, | 
capitale dell'Armenia, con una popola- | 
zione di circa cento mila abitanti, im- | 
portante per la sua posizione e pel suo ! 
commercio. Di là essi possono stender 
la mano alla Persia, con la quale dicesi | 
abbia la Cancelleria di Pietroburgo sta- ! 
biliti degli accordi. 


La Gazzet'a Ufficiale pubblica il rias- | 
sunto del conto consuntivo dell'esercizio fi- | 
nanziario 1876 della Commissione europea 
del Danubio: 

Il totale dell'attivo nel 1870 è stato di 
L. 2,187,402 14. i 

Il'lotale del passivo nel detto anno è 
stato di L. 1,153,420 06, 

Eccedì attiva del 1876 L. 084,036 08. 

L'ottivo de Commissione 
41877 era di L. 2,248,288 54; vale a dire: | 

Eccedenza attiva dol 1876 L. 984,036 08. | 

Interessi del fondo di riserva L. 50,217 
0 cent 

Valore del fondo di riserva impie 
diverse obbligazioni L. 1,205,035 


LA GUERRA 


gato in 


D' ORIENTE 
Dispaccio del granvisir 


I giore 
dati del 

©l principe Carlo ha quest'oggi ricevuto 
il seguente dispaccio dal granvisir: 


'orercito russo sul Prutl» 
fatti dalla Rusta allo 
re ed altri indizii non 
siguificanti, non possono lasciare pò a 
A. nò alla Porta alcun dubbio sul per 

ituazione che la Porta arova già se 
lata all'attanzione del gore 
sombra minnociaro d'una java 
dei rassi il territorio del Principato. 

In falo circostanza è conforme alle provisioni 
dell'articolo del trattato di Parigi e dol ca. 
poverso De di ticolo 8° della Convenzione 
dol 10 aprile 1858, vengo in rome di S. M. il 


rumeno 
per parte | 


è 


Sublime Porta onde concortare in comune i 
provvedimenti militari atti ad assicorare la di- 
fosa del torritorio rumeno, in ragione dei pe- 
ricoli eventuali che lo minseciano. Non attendo | 
cho la risposta di V. A. per dare lo istruzioni | 
necessarie a questo scopo al Serdar ekrom Ab- | 


inglesi hanno da Bucarest in | ì 
{ 
i 
| 
| 


“ | i monte 


Ila test erciti ottomani, 0 col quale, 
intanto lo autorità militari di V. A. possono 
conedetarsi in caso d'urgenza. A 
Il soggiorno dello ozar 
L'Agenzia Havas ha da Pietroburgo, 23: 
< Non sarebbe impossibile ehe durante 
la guerra lo czar e Ja czarina si recassero 
ad abitare il castello d'Illiansk, presso 
Mosca. . 

« Partendo da Kischeneff, però, l'impe- 
ratore Alessandro ritornerà prima a Pie- 


« Si smentisce da buona fonte che siano 
stati adottati provvedimenti speciali ri= 
guardo ‘alle navi americane che imbarcas- 
sero del materiale di guerra per la Turchia 
nel porto di Nuova-York, e si aggiunge 
che, visto gli eccellenti rapporti esistenti 
fra la Russia e l'America, il governo di 
Pietroburgo eviterà con cura di turbarli. » 


Il principe Hassan 


N [DailyTelegraph ha da Alessandria, 
23, che il principe Hassan si reca a Co- 
stantinopoli per somandare il contingente 
egiziano durante la guerra contro la Russia. 
Nuove truppe egiziane s'imbarcano per la 
Turchia, 


Parlamento inglese 


Nella seduta del. 23 della Camera doi 
lordi, rispondendo a lord Granville, il conte 
Derby fece le seguenti dichiarazioni : 

« Milordì, 

« Sono lieto che il mio nobile amico 
abbia fatta questa interrogazione. Due o tre 
ore sono, ho ricevuto due telegrammi che 
sono di qualche importanza, quantunque 
temo che le vostre signorie non li consi- 
dereranno come di carattere soddisfacente. 
Dal signor Layard v'ha una comunicazione 
che afferma che l’incaricato d'affari russo 
ha ricevuto per istruzione di annunciare 
una sospensione delle relazioni diplomati- 
che colla Porta; ed il signor Layard ag- 
giunge credere che l’incaricato d'affari russo 
partirebbe la sera, 

< L'altro telegramma è del colonnello 
Mansfield, nostro agente a Bucarest, il 
quale, alle 41 di questa mattina, annunzia 
che un piccolo distaccamento di ufficiali e 
soldati russo era arrivato colla ferrovia in 
quella città, » 

Identiche comunicazioni vennero fatte dal 
signor Bourke alla Camera dei comuni, 


La guerra in Asia 


Il Times ha per dispaccio da Berlino, 23: 

« Yacoob Bey di Kashgar sta radunando 
un esercito sulla frontiera della Persia e 
di Khokand. 

« Vennero spediti 34 cannoni da Orem- 
burgo nel Turkestan. Sono pure in marcia 
forti distaccamenti di fanteria. » 

Movimenti dell’ esercito russo 

La Neve Freie Presse ha per dispaccio 
da Galatz, 23: 

« Quest' oggi sono partiti pel ponte di 
Barboschi dodici grossi cannoni russi per 
arîa.re le trinciére presso il ponte. I for- 
nitori russi qui fanno acquisti di. tutte le 
navi, barche e canotti disponibili che po- 
tranno essere utilizzati in parte per uno 


| sbarco, in parte per gettare un ponte, Que- 


ste navi saranno portate per Braila e Ka- 
gul sul Pruth » 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 


Sì logge nel National: 


<« La Commissione del bilancio si è adu- | 


nata oggi nel palazzo Borbone, Molti mem- 
bri della Commissione erano presenti. Tutti 
questi onorevoli deputati sono ritornati dai 


| loro, dipartimenti rispettivi, colla medesima. 


impressione: è, secondo essi .itrgente che 


si ponga un freno all'audacia ognora cre» | 


scente del clericalismo. 

< Molti di questi signori stimano, da 
questo punto di vista, che sia assolutamento 
necessaria un' interpellanza, affinchè il go- 
verno dica che cosa ha fatto per rispondere 
alle provocazioni degli ultramontani e pre- 
sonti tatti i documenti che il pulblico è 
interessato a conoscere. » 


\DISPACCI ELETTRICI) 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 25. — Tutti i giornali. par- 
lando del discorso di Moltke, affermano 
lo risoluzioni pacifiche della Francia; 

Piètroburgo , 25. — È smertito po- 
gtivamente che il governe si occupi 


| della quistione di accordare una mora- 


toria. 

Il Consiglio municipale di Mosca votò 
‘un milione di rubli pei feriti. 

In tutto le chiese si celebra un ser- 
vizio divino per il felice esito della 
guerra. 

Cattaro, 
dla 14 battag 
» tomemlo di essere c 
» Oroseh sor 
piro il 


— I miridit, minacciati 
i è 2000 baschi-bozodks, 
imeordati, abban- 
clpo ferire b 
22 corrontò Questa. 


da 


1° mioritorogitàt* 41 dirigono "vefso fa 
frontiera albanese. 

Costantinopoli , 5. — Corre voce 
che sia avvenuta ‘una scaramuocia sulla 
fvontiera Asia, verso Kars. 

1 giornali turchi pretendono di sapere 
che Suleiman pascià abbia varcato le 
gole della Duga, dopo di avere respinti 
grini, 0 marci sopra Niksik. 
Bucarest, 25. — Il governo rumeno 
ordinò ai prefetti che nei loro rapporti 
coi comandanti delle truppe straniere 
non intervengano come agenti del po- 
tere centrale, ma come semplici funzio= 
nari di polizia, e si sforzino a preser- 
vare le popolazioni da ogni conflitto. 

Il governo decise di lasciare alle au- 
torità municipali la cura di rappresen- 
tare il comuno nei rapporti coi coman- 
danti delle truppe. 


N o ZIA! torta 

Li argo conii SP ROI 
le le le tà insorte 

Stati tri tale Germania @ phi 

ghilterra riguardo alle isole di Sulu sono 

appianate. S. M. espresse la speranza 

della prossima pacificazione di Cuba e 


cata con prudenza ed energia nelle pre- 
vincie basche. Soggiunse che la situa- 
zione non permette di ridurre l’esercito 
e la marina ; che egli non dimenticherà 
mai le testimonianze ricevute allorchè 
sì recò a visitare la squadra ; riconobbe 
che si è fatto molto, ma che resta an- 
cora molto da farsi , specialmente per 
la riorganizzazione delle finanze e con- 
fida perciò nel concorso dei legislatori. 

Madrid, 25. — Canovas dichiarò ai 

deputati ministeriali che il partito libe- 
rale conservatore ,, non avendo ancora 
compiuto la sua missione, non può ab- 
bandonare il potere. 
Napoli, 26. — 1 Principi di Piemonte 
partono oggi col treno delle ore 2 40. 
Il conte Menabrea è partito questa 
mattina. 

Costantinopoli, 25. — Assicurasi che 
fu dato l’ ordine alle truppe ottomane 
di occupare alcuni punti della Rumenia 
sulle frontiere. 

I russì passarono la frontiera asiatica 
ad Alexandropol. 

Si calcola poco sopra una immediata 
mediazione delle potenze. 

La peste scoppiò a Rescht, in Persia. 

Londra, 28. — In un banchetto di 
conservatori , Northeote pronunziò un 
discorso nel quale disse che il governo 
inglese considera la situazione non col 
cuore leggero , ma con grande inquie- 
tudine. Tuttavia esso la il convinci- 
mento di avere fatto il suo dovere e 
continuerà a.farlo , essendo sicuro di 
avere l'appoggio del. in tutto ciò 
che potrebbe intraprendere. 

Gibilterra, 26. — È arrivato e pro- 
segue per Genova il postale Europa, 
della Società Lavarello. 

Pietroburgo, 25. — Il manifesto im- 
periale fu letto ieri a Kischeneff alle 
truppe ed oggi in tutte le chiese. 

Lo czar ritornerà domani a Pietro- 
burgo. 

Bukarest, 25 (sera). — Le comuni- 
cazioni telegrafiche frà la Rumenia e 
la Turchia sono rotte. 

La ferrovia fra Bukarest e Jassy per 
la via di Barboche continua a circolare 
pei viaggiatori. 

Fino alle ore 5 pom. d'oggi non era 
stato tirato alcun colpo di fucile. _ 

La maggior parte dell' esercito russo 
entra per Bolgrad. 

Sembra che i russi si dirigano nella 
Dobrucia e si crede che l'esercito turco 
del Danubio non arriverà abbastanza 
presto nella Dobrucia per tagliare ai 
russi il passaggio. 

Londra, 20. — Gli ufficiali che si 
trovano in congedo ricevettero l'ordine 
di raggiungere i loro reggimenti. 

Costantinopoli, 25. — Una nota 
turca relativa alla dichiarazione . di 
guerra fatta dalla Russia, constata che 
la Russia invadendo la Rumenia e la 
Turchia asiatica, aveva incominciate le | 
pstilità. prima della dichiarazione di | 
guerra. La nota dice che questo fatto | 
d'anornalèe contrario agli usi degli | 


} 


disse che la legge dei /ueros fu appli- |. 


contro 
‘tore d 


Stat civitizzati. 
La nota protesta contro questa. «on- | 


| dotta della Russia, tanto più chela | Mi 
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dell’attuale situazione sopra chi no è la | 
| cau | 
| Costantinopoli, 25. — Il colonnello | 
| Baker fu nominato definitivamente capo 


{ della gendarmeria. i 
Trontamila rusbi untrarono sul terri- 
torio ottomano dalla parte di Batun 
| (ffontiera asialicà.) Î 
| Sefnbra che i russi abbiano l'inten- | 
zione di attaccaré Kars. * Li 
Alla Camera, parecchi deputati cri- | 
stiani protestarono contro il pretesto 
della Russia di dichiarare la guerra | 
per proteggere i eristiani, dicendo che 
essi non vogliono la protezione russa | 
e che i cristiani sono pronti a prender 
parte alla difesa del paese. | 
Sùleiman-pascià si avanza verso Niksic. | 
“Costantinopoli, 25. — Il sultano in- 
dffi=d ni Capi dell'esercito un tole- 
gramma, nel quale dice: Avendo la 
Russi dielfiaràta la guerra , noi siamo 
costretti a ricortere alle armi. Abbiamo | 
sempre voluto tà paco è la tranquillità, | 
abbiamo ascoltato i consigli delle po- 
tenze tendenti a questo scopo, ma la 
Russia vuole annientare i nostri diritti, 
la nostra indipendenza, il nostro paese. 
La Russia ci attacca. Iddio, protettore del | 
diritto e della giustizia, ci darà la vit- | 
toria. I nostri soldati difenderanno il 
territorio conquistato dai nostri antenati 
e assicureranno, con l'aiuto di Dio, l'in- 
dipendenza degli ottomani. La nazione 
prende sotto la sua protezione le mogli 
e i figli dei soldati. Se occorressè, il 
sultano, prendendo in mano la bandiera 
sacra del califfato, andrà a raggiungere 
l’esercito, Il sultano è pronto a sacrifi- 
care Ja vita per l'onore e l'indipendenza 
della patria, 


| Londra a vista . 


| Napoleoni, d'oro 


successo. La Rumenia, abbar 
deve contare sopra se stessa. Bis Vi 
impedire con tutti i Mesi hole NÈ 
menia diventi il teatro pag 

ze garan testò — 
sipralio del 1 inpere- 
Russia dichiarò che non aveva 
intenzione di violare i nostri diritti, e, 
come prova, ordinò che la città di Bu- 
‘cares non sia occupata dalle truppe 
russe. In attesa della decisione delle 
Camere, il governo in presenza dell’e- 
sercito russo osservò e osserverà un’at- 
titudine riservata. 

Il messaggio promette la pubblica- 
zione della corrispondenza diplomatica , 
invita i partiti alla concordia e conclude 
dicendo che il principe saprà combat- 
tere, se è necessario , per l’ integrità 
della frontiera. 

Costantinopoli , 26. — Un primo 
scontro ebbe luogo a Tchuruksou, presse 
Batum. Dopo uî combattimento, i russi 
furono battuti e posti in rotta, con una 
perdita di 800 uomini. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 25 26 
Rendita italiana 50/0. | 6000| 70— 
lapraziio pa: _— _- 

» s0°. 


Quulig. Beni escl. 5 10 


BORSA DI ROMA 


20 aprilo (ore 1 pom.) 

La Rendita che iori nera venne coduta 171 90 
per liquidazione 

stamani 
levards di Parigi furono segnalati corsi mi» 
gliori. 

I primi affari si conchiusero a 72 fine mese, 
ma a poco si pagò fino 72 70 per chiu= 
dore 72 60. Il déport per fino prossimo si te- 
nova fra 10 e 25 centesimi. Per contante si foco 
72 22 12472 88. 

Piuttosto formi i Prestiti. 

Cattolico 75.25 a 75 50. 

Blount 72 35 a 72 45. 

Rotbschild 70. 

Le Gonorali 420 por contanti. 

Ul Turco 9 25 nominale. 

Pià deboli i cambi. 

Francia Sp. 112 75a 113. 

Id, chéguer 113 20 a 113 80. 

Londra 3jro, 28 34 a 2898. 

Oro 22 07 a 22 70. 

(Ore 5 pom.) 

I secondi corsi afla chiusura di 
sendo atrivati più deboli che l'apertura, da 
la Rendita reagì a 72 10 fino mese, e 
72 fra denaro è letters, con un distacco fa 
di 20 centesimi a ar fine prossimo. 

L'oro fu negoziato da 22 75 a 22 80, 


» 


FIRENZE 


PARIGI (ore 3 14 pom.) 2 20 

Rendita francese 3 00 | 00251 6990 
. »_ 500 102 75 103 12 

Banca di Francia . .. _ _- 

Rendita Italiaza 5 00 6330 6365 
» » 500 

Por. lonibardo-vonete . 


Obblip. Ragia tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 1863 
Azioni ferrorio romane 
ligazioni lombardo . 
Obbligazioni romane . 
Azioni Regia tibaechî 


Cambio sull'Italia 


Guntelidato inglese » 
VIENNA 


Banca Nuzk 


Argonto +. -.. 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra . . . 
Rendita austriaca . .. 

» 0» lncarta 
Union-Bank ...... 
Readita aust. nuova (oro) 


68 90. 6860 

LONDRA bi] a 
Cona ingl: da 94 1,2 a 945;5 da 9418 a Bilid 
Rondita it. | » 65114 a — —'» 0212 a 623/44 
Spagnuolo | » 109jd a — =T» 1098 — — 
‘arco. .. | »716)101— — 5758 a 73/4 
Egiz.(1873)! » 4312 a — — » 4lijf'a 4134 


| _—_—_r——————_—______—__ 


GIACOMO DINA, DinstrorE. 
RomBsaLpo GIovANNI, Gerente. 
—_____ 


CITTA’ DI GENOVA 


Prestito con rimborso ad inte- 
resse capitalizzato e premi. 
ESTRAZIONE 4° MAGGIO 1877 
(Vedi avviso in 4.a pagina) 


La gente per bene 
Questo netatia. e CERO palio Brett 502 ha con 
a 


Pastiglie tà 
DI CATRAME 


ragione il più ide successo perchè soddisfa a tutte le esigenze del di Cha: 13 

vita in’ rimigle car în società. Hieco i titoli dei capitoli: ax Queste peli d 

I a — La signorina — La signorina matura — La see gusto non! *dlgradsvole 
_ Kid _ Î - madre.— vec- 

giare Sy Para DTS 3 MRI sono da preferirsi all’ac- 


qua di catrame nella de- 
bolezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate è ribelli al ogni 
altro riinedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asina, 
ecc. 
Prezzo L. 1. 

Deposito presso l'Agen- 
zia Alhoga, via dei re: 
fetti, 12, p. p. ROMA. 


POMATA: 


CONTRO LA CALVIZIE 
del celebra Dupurraan 
rata 
modificata, esperimentata 
dal Chimico Farmacista 
FRANCESCO ADORNO Î 


Prezzo L. 2. — ‘Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del 
Giornale delle donne, via Po, N. }, pisno terzo, in Torino e 
dai principali librai di tutto il Regno. In Rome e Firenze presso i li- 
brai LOESCHER' e FRATELLI BOCCA. 


CITTÀ DI GENOVA 
Prestito con rimborso ad Interesse capitalizzato 


0 Promi da Li 100,000: 80,000; 70,000; 50,000; 45,000; 40,000; ecc. 


Estrazioni semestrali: 1° Maggio e 1° Novembre | 
Ì 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a N° 15,000 Obbligazioni 
di L. 150 cadauna mediante vendita a pagamento rateale 


PREMI. — L'ammortizzazione delle Obbligazioni si effettoa por 
‘mezzo di estrazioni semestrali che. hanno luogo pubblicamente in 
una delle sale del: Palazzo Civico al l° maggio e lo novembre d'o- 
‘gui anno, secondo il prospetto annesso al programma dal quale ri- 
{sultano molti premi da L. 100,090 ; 80,000; 70,000 50,000 ; 45,00% 
(40,000; 20,000 ;- 10,000 ;:5,000; ecc. 

RIMBORSO. — Le Obbligazioni che non saranso favorite dai sul 
detti premi vengono estratte a saggio oguora crescente da L. f100 
[sino a L.20@ ogaufia, ciò che assicura a tutte il rimborso in somma 
(superiore al valore nominale in modo che possono dirsi fruttifere ; 
quindi i premi di cui gode questo Prestito ascendono alla cifra di 
8,581,000 LIRE 

‘oltre il rimborso del capitale. 

Il pagamento della somma che verrà assegnata dalla sorte alla 
Obbligazione si effettuerà, verso consegna dell'Obbligazione mede- 
sima al lo agosto e 1° febbraio susseguenti alle estrazioni in Ge- 
nova presso la Tesoreria Civica. | 
Ogni Obbligazione è distinta con un solo numero senza serie 
IL MUNICIPIO assume a suo carico l'imposta di ricchezza mobile;| 
‘© qualanque prelevamento avesse a farsi per effetto di tas 
tali, o locali: ogni pagamento quiadi di premi o rimborsi 
tuerà senza nessuna deduzione, L'esatto pagamento delle annualità 
indicate nel piano d'estrazione è garantito dalle entrate ordinario « 
straordinarie del Municipio e dai beni di sua proprietà. | 
Il credito solidissimo di cui gode la cit‘à di Genova, prima in I- 
talia per importanza commerciale, rende inutile ogni : dimostrazione 
delle garanzie che circondano il regolare servizio di questo prestito 
led assicura un vantaggioso e cauto impiego ai capitali in esso col 
locati mon soggetto ad oscillazioni di prezzo per 
effetto di vicende politiche. | 
La sottoscrizione pubblica per la vendita delle 15,000 Obbliga- 
‘zioni è aperta sino al 30 aprile 1877 al prezro di L. 140 mediante) 
[pagamento ratoale come segue: 

Italiane Lire 20 alla Sottoscrizione 


‘a le rimanenti L. 120 in renfiguattrro comode rate da 


Diversi certificati consta- 
tano la verità dei fatti ed | 
autorizzano il preparatore a 
garantire gli effetti. (V. 
Gazz. dei Farmacisti ltà- | 
liani). | 

Prezzo del vasetto con! 
istruzione L. 10 — L. 11 
in qualunque parte d’Italia 
dove sianvi stazione ferro= 
viari Î 

Roma, deposito e vendita | 
presso l'Agenzia A. TABO- 
GA, via do'Preotti, 12. 


LE SOLE PASTIGLIE 
VERAMENTE MEDICINAL 


Pastigiie del Dower 


Calmanti, Espettoranti, An- 
tigottose, Antireumatichè, 
Diaforetiche 


prep. dal farm. 
Giuseree L 


Troncano ìstan t:neaente 
le costipazioni incipienti; | 
risolvono presto quelle a- | 


Lire Cinque caduna a cominciare denis: IO cosi di | cute, guariscono quelle 
ito al primo d'ogni mese sino a tutto ii Maggio A croniche. mano i dolori | 


Pagin Sottoscrittori domiciliati fuori di Genova sono in facoltà 
idi eseguire il pagamento ogni tre rate maturato a scanso di frequenti 
Ispese postali. n | 
All'atto della Sottoscrizione viene consegnato il Certificato al por- 
tatore avente il numero originale doll'Obbligaziono assegnata, col 
‘quale si concorre per intioro all’estrazi 
4° Maggio 4877 col primo premio di Lire Centomila 

ed a tutt successive purchè si prosegunno nd offettuare régolar- 
mente i versamenti,sivo sl saldo, o quindici giorni dopo viene con- 
segnata la corrispondento Obbligazione originale definitiva, contro 
restituzione del Certificato provvlorio, I portatori dei Certificati sa. 
rauno in facoltà di anticipare a loro piacere uno 0 più versamenti 
’nde godero lo sconto indicato sui medesimi ed ontraro più presto 
in possesso delle relativi Obbligazioni, lo quali ni consegneranno in 
qualunque epoca tosto effettuato il saldo. Ì i | 

Liberando all'atto della sottoscrizione lo Obbligazioni eon nette 
Line CentoveNtICINque si riceveramno subito Obbligaziovi or.giaali 
(definitivo, 

Si accettano gameoto cowpons Rendita italiana 0 di qualunque 
Prestito Comu autorizzato con scadenza a tutto dicembre 1877, 
la così puro carte valori come Rendita, Obbligazioni, ece.; al corso 
della giornata in cui si riceve la sottoscrizione. 

Lo rimesso di denaro devono farsi o mediante Vaglia postale o 
lettera raccomandata affine di garantirsi dallo conseguenze dolla di- 
Isporsiono. i 

La Sottoscrizione è aperta a tatto il 30 aprile 1877 osclunivamante! 
ova prosso la Ditta Fratelli CASARETO di Francesco , via) 

10, pianterreno. — Casa fondata il 1803. | 
lografici dovono arvisarai con dinpaccio semplice all'iu- 
lirizzo: CASARETO — Genova. 

I bollettini ufficiali de azioni sarmno 


reumatici e intestinali, ar- 
restano le diarree , sono 
utili nella gotta, e in tutte 
e affezioni catarrali. 

Sono per loro composi- 
zione più attive delle Pol- 
veri del Dower e per il 
loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche 
ai fanciulli. 

NB. Ogni scatola oltre 
l'istruzione porta la firma | 
del preparatore ela marca 
di fabbrica la quale é pure 
impressa su ciascuna Pa- 
| stiglia. 


| Prezzo: 

| I. UNA la scatola. 
|. Deposito p 
| gonzia Taboga , 
| Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


apro apoditi gratia 


(ORALI ANO TITAN 
—_- ——e—mmenISA. 1 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 


in 26 lezioni (4.a rintampa) ($ | 
Moto 


Ménaota Expoerztonn Pantor 1875 


nagione. 


Li articoli di Rowland 


in particolar rr 


Deposito generale per 


poeti Eecleslastiel, Impie-? Strada Fiorentini Napoli 
' S 
22,Rùe Drauot/Z:Aa, ifictto ‘perg pen prgn ti del Regno. 


possono più frequentare le scuole, È 
Chi lo studia con diligenza potrà È 
n capo a mel men 
crivere la lingua frao 
Ogni lezione consta d 
ne in ampio formato — L' 
opera Lire otto, 
Spedizione franca rascomandata 
nel Regno contro L. 8,60, 
Dirigerai in Roni 


r] 

priétà meravigliose della 
pera Balanmo Telu che for- | 
mano la hase del Siroppo e della 
Pasta D’ Zed, sono di oltenore 
tina vera calma bronchiti, irrita» 
zioni, costipazioni, catarri, tisi 


pagi- È 
intiora 4 


i 


16. Vendita in Roma | 


PILLOLE 


Deposito esclusivo per 1° Italia 
Milano presso A. Manzoni e C. via 
della Sala, 
nella farmacia Realo Garnori, via 
del Gambaro, Marchetti e Selvag 


'ACOUA D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSK e CARBONICHE | 


(Estratto dai rapporti e appro ademia di Medicina) & | 
L'Acqua d'Ore: è senza ri è superiore a tutto ff | 


Riconoscia 
primari mi 
Lisfranc, Velpeau, Fuste 


in 24 o 38 ore è quandi 


lauo, vendita in Roma, nelle 


‘segrete, guariscono rad:calme 

reo recenti @ croniche a 
vescicali, restringime: ‘ 
vitto spec: 


"erruginose. » — G ti, i convalescenti e L non esi 
le Acque Ferruginose. » — Gli amu la eora n 
ho cartone indebolite sono pregati a consultare i signori me- | | Prezzo L. 8 — Fr 
ici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro- y 
li organi e mancanza di sangue, « 


venienti da debolezza di 
‘specialmente nello an 

Deposito e vendita in Roma pr 
[Corso, 19. 


pal 
sso Pau 


ie x 
l Caffarel, via del 


il 


GELATINE MEDICINALI 
Npreelalità ME-C FAN 
prenifate a varie Esposizioni | 


Preparate nella farmacia reale Mantovani 
V EZI 

Queste Gelatine medielnali costituiscono 
una nuova forma di dosare ed amministrare i me- 
dicamenti, i quali sono involti nella gelatina di- 
stesa in sottilissimi foglietti, sopra i quali si trova 
un'impressione che li divide in tanti quadrati contenenti determinata 
quantità di medicamenti. Questa nuova furma eminentemente pratica ha 
preso ormai una grande estensione in ragione dei vantaggi che pre- 
senta; p. 0. Conservano i medicamenti: sono di prontissima azione : non 
hanno alcun sapore : si prendono facilmente anche da chi non sa usare 
delle pillole e specialmente pei bambini. Riescono poi di grandissima co- 
modità poichè fm un busta da lettere pi mo essere te- 
nuti diversi foglietti di gelatine medicinali rappre- 


se) ti. 

x INA FARMACIA TASCABILE 
sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra- 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di terra ed in particolar 


modo per la marina. ; 
Nella suddetta Farmacia preparasi inoltro la secolare e rinomata Tilm- 


tura di Assenzio Mantovani. 
Ja vendita di detto Gelatine trovasi nelle prinefpali fa 
del Regno. 


coastriagimento di 
lorchè ia soluzione 


Vendita 
ceSerale per 
Vendita ia Roma nelle farm 


delle malattie 
icol liquore depurativo di 


del prot. Pilo Mazz 
mesto Chimico Farmacista 


Iprimarie cliniche d'Italia. 

Depositi: Roms, Agenzia 
farm. Ottoni prso. — 
|— Firenze, farm. Pieri, F 
‘zoni 6 Comp., Via della 
(Gonova. farm, Bruzza, Moio! 


})— BoMgns, farmacia Zarri. 


È macio d'Italis. 


Tipografia dell'Opinione. 


l'odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Ai Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


portare il nome del fabbricante. 


acé e sicuro 


CLORALIO PERLATO LIM 


Farmacista di (* Classe, rue Bianche, 2 bis, Parigi. 

L' Idrato di Cloralio in 
Parigi procura la quiete, è soono 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveziente del spiacevole gusto è 
la che indubitabilmente jpscia il 


Ragore © 40 Porto € © nigrunmi 
A. MARZORI + ©, ra 


Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Castode e far. 
CURA RADICA 


mf, ed ora preparato dal di lui figlio Er- 


Effotti garantiti: 88 anni di felici successi ottenuti ja tutte 1 


‘o Malatesta. — Messina, fratelli Talamo. — Palermo M 


Siena Paronti. — Viterbo, S 


'PRATELLI 


di FERNET, non 


vertendo che 


giustificato dal. pieno successo: 


altri antelmintici; 


< 5.* Invece di cominciare 
più 


Noi convalescenti di 


Dott, Canto 


con vantaggio di lor salute, sori 


Spacoiandosi taluni per imitatori 6 perfezi 
ques non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALIT 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. è 

perì mai produrre quei vantaggiosi effetti 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebri 
Mettiamo quindi in sull'avvise Il Pubblico perchè si 


« 1.* In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo 
cucchiaio al giorno commisto coll" 

« 2.* Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di 
i comuni amarieanti, ordinariamente di; 
come sopra, costituisce una sostituzione 

«3. Quei ragazzi di temperamento tendenti al 
sturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di 
cucchiaiata di ernei-Branca non si avrà l'inconveniente di 


BREVETTATO ARA n. GOVERNO 


BRANCA E COMP, DI MILAN 


natori del Fernet-Branca, 


qualunque altra bibita 
mediche, 


M 
casi speciali nei 


la potenza di; afevolita da 
osca uilisaimo, potendo presti nale tende doro di uì AVVISO AI MEDICI 
ustori od incomodi, praieicae Agg) odotti chimiei racchiusi. în 


licissima 


< 4 Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi 
lio prevalersi del Fernet-Branca nella dose suaccennata 
pranzo, 
roficuo prendere un cucchiaio di 
consiglio veduto praticare con deciso profftto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori Branca, 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noî 
« In fede di che rilascio il presente. 
Lorenso Dott. 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Os 
ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nel 
fosa, avuto campo di gprrimaniara il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescri! 
quei casi nei quali era indicata la china. d 
VirtoreLLi — Dott. Grusmi 


come molti fanne con un 


Bartoti, Medico primario 


Sono le Ansa dottori — Vittore}l{ 


81 dichiara essersi 
nominato Fernet-Branc 
attozioni riesce un buon 


capetl 


20 Hatton Garden Londra devono 


l'Italia presso G. Bartolucci , 20 
e al minuto da tutti i profumieri 


GOTTA EREUMATISMI 


DI LARTIGUE 


(34 ANNI DI SUCCESSO). 
specifico contro le detto due affezioni. prescritte dai 
i di Fraveia e specialmente dai signori Chomet, Double- 
eee; guariscono l'attacso il più volento 
gli accessi rendono imovimenti ìmpossibili 
Depositari generali per l'Italia A MANZONI e C., via Sala, d'Italia 


farmacie Reali Garnori. Via dolG,6 


the si conosca contro tutte le mal 

nte ed in brevissimo tempo tutte le 
ribelli a qualsiasi cura. ncoli, cat 

ale, reumi, podagra, ritenzioni d'orina 

e di porto nel Regno 5 80. 

Ta 


DUSIN 


ctafettate del Signor Limonaia di 
fallibile contro ti male di mare. 


‘ed 
loralio idrato 


14, MILANO. 
acia Real 


veneree e della pelle 
Pariglina brevettato dal R, Governo 


di Gubbi 


A. Taboga, vis dei Prof: 
oli, farm. Cazsone e O 
iti — Milano farm. e Ag 
la, num: 10— Torino, D. M 
n © fratelli Casareto. — Lire 


— Pavia, lomoli. — Pisa, Carrai — 
odi, ed in tatto lo p 


j 
hi 


sperito con vani 


a piesaaatote 


D eposito in Roma presso l'Agensia A. luboga via de Prelotti, 
[WE STE") | 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza di 
Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 


è Marchetti Solvaggiani Via Agelo Custode, o nelle primaria Mi-am 


i Prefotti, 


er 


12,) 


L'ACQUA ANATERINA © 
RACCOMANDAZIONE MEDICA 


Attesto d'avor adoperato già da 
molti anni l'Acqua Anaterina del 
medico Dentista di Corte imperiale 
Dott. J..G. POPP di Vienna col 


] più felice risultato contro lo scor- 


“buto. malattia della bocca, gengive 
guasto, nonchè contro i dolori dei 
denti, la quale Acqua ordino tut- 
tora in simili cecasioni, essendomi 
persuaso della sua salutifera virtà 
in molte circostanze duranto la mia 
pratica. 

Goss Miklos 

Dott. FETTER m. p, 


Con piacere attesto sl signor J. 
G. Popp. dentista di Corte a Vienna 
che, usando della sua acqua nva- 
terina per la bocca, guarii perfot- 
tamente da un male di bocea (scor- 
buto) pel quale soffrivo da vari anni. 
Monaco JI. OBINGER privato. 


Neuwied (Prussia). 

Con piacere mi permetto darlo 
notizia che, coll'uso della sua rino- 
Acqua Anaterina per la bocca 
rito dell' invoffribile 
Faccia 

uso, 
re all'umanità srffe- 
tallibilo. Aggra 
della rs 


FRANG VO! 


rente un rimedi 


Mio signore! Mi trovo obbligato, 
per amore della verità, a testificare 
si risaltati che si ot- 


rarmi 
Amsterdam — 


H. L. VAN TWAE 
in Roma 


Rmp 
Farmacia in- 


piani, 
pacia Janssen, via 
Borgo Og ti, 28, Farm, della 

® Hrittacica, via T 
17, Miano, A. Manzon 
ciati. 


Firenze , 


r quanto porti lo s 
che al'ettngon 


+0 

hdi dalle contraffazioni, ave 

ni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e 

e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della 

cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e den 

ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da 


Branca dei Fratelli Branca e Comp. di 
così col presente intendo di constatare i 


o 
alche tempo mi prev: nella mia 4 
dato, eccome Iacontantbia xa ricor  vanegoi 


b linfatico che sì facilmente van soggetti a db 


TO IMPOSTA |° te degli agenti atmonfe: 
quando in quando prendano qualche RIDOTTO cotnponeni ‘ fe: 
amministrar loro sl frequentemente FERRO DALL IDROGENO fi e reni ato tuali erabili 

sempre dannoso, potrenno, Preparati da 0. FAVILLI, prof. di chimiea noll'Univeraità di Napoli 


i Fernet-Branca in poco vino comune, come ho per mio 
che seppero confezionare un liquore 
estera. 


DRG Municipale di S. Raffaele, 


arra FaLicatn — Dott Luis ALr 
Mantaxno Toransiii, Economo 


il Consiglio di sanità — 
lo di alcuni infermi di questo Ospedale fl liquore de» 


«asi di debolezza ed atonia 
Per il Direttore Medico, Dott. Vela. | 


ALFREDO &É6 LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 


Fornitore di S, A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
LANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Biancheria da uomo, 
colarmente su misura ed hella qualità, come: 
AMICHE, MUTANDE, GIUBBONCINI, ece. 

Questo Stabilimento va sopratutto distinto per l’ottima qualità delle 
stoffe impiegate nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- 
ganza e perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cui non teme | 
TERE più riputate congeneri je. sia di PAREGI che di 


Ricco assortimento di tele, batiste, pg madapol: 


pio bianco che colorati. Davani di SARO 


PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno. 
Si spediscè gratis e franco, a chi ne fi iesta il Catalogo de 


diversì articoli, coi relativi prezzi e condi contenente altresi. l'i- 
struzione necessaria pel modo di dar le misure. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO, 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante' 
[lopurativa, solvente, cura le maluttie della pelle, ha azione risolu-' 
iva sul fegato, sulla milza, suì reni; promuove le forze del 
ligerente, risveglia l'appetito; espelle dal eorpo i prin putridi 
jo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o ehe lo mi- 
Macciano. Queat'acqua minerale modifica easenzialmenle ed in medo 


Si l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodiea d oselute | 
Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il Jodio specialmente 
\ella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e cor- 
regge egregiamente i temperamenti linfatici ‘e rachitiei serofolusi. 
Queste Acque minerali si trovano presso lè prineipali Farmacie 
d'itali jediscono dal dott. cav. Ernesto Blugnatelli, Voghera. 


Deposito e vendita in Roma presse l'A, ia A. T: i Pre- 
FAm pi gencia A. Taboga, via dei Pre. 


avvertiamo chi 


Joso 
ET- 


Î 
f 
| 


ottengono col F 


Ha Lia) 
bottiglia con altra pio- 


sembrò ne Sobveniase nare ad 


piceola ampolline di vetro, con 
questo meszo tolti all’azione de- 


PROTOIODURO, DI FERRO \ 


Premiato con medaglia all' Esposizione 
Questi due 


assolutamente 
asimi ad alterarsi di fronte all'ossigene dell’ aria; 
egregio prof. G. FAVILLI, racchiusi per dose în piecoli 
ampollini di vetro © così i signori Modiei possono essere sieuri di 
avere tanto il ProtoJeduro di Ferro quaoto il Ferre ri- 
dotto dall’Idrogeno allo stato purissimo, è prescriverli senzé 


timore e libertà di lenza perché il perieolo che sieno dannosi è 
affatto eliminato. 


bicchiere dî vermouth, è assaj 


ne provengono dall 
degli Ospedali di Roma. » “) 


re di Ferro si vend: 

ciascuna ampollina 5 centi; 

Reipiodto ‘di Mie 9 o 

tole contenenti 5 ampolliui di 25 centigr. ciascuno » 1 50 
Il Ferre ridotto dall'Idrogeno si vende in scatole 

da 25 boccette, di ampolline 
da centigr. 5 cadavoa al prezzo por ssa 
» 0 è» » » 


in scatolo di 50 ampol- 
. di protojoduro e per 
Le 


‘ultima infuriata epidemica 7j- 


tto con vantaggio in 


ama 5 
reditore ad » 1500» » » 
icetti ed Alfieri » 20» » . 
Cav. Maneorta, segretario. Que duo prodotti sono usati eon esito sicuro per sombattore li 


la clorosi, la loucorrea, l'amenorrea, i difforenti necidenti della sifi: 
lide costituzionale e in ispecial modo contro le affezioni linfatico» 
scrofolose e tubercolose. 

Deposito genorale per l'Italia da A. MANZONI e C., Milano, 
della Sala, n. 16, nugolo San Paolo. — Vendita in Roma nello fi 
macio Roale Garner, via del Gambaro, Marchetti e Sì 
Angolo Custode. 


lello stomaco nelle quali 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


a ricca in ferro © gax neido earbonico 


e quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conoselute. 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi. l'/pocondria, i Catarri, anche erenici, 
l'Oftalmia, la Gotta. l'Artritide, lo affezioni dei Nerei, del Fegato, del Cuore, dalla Vescica, delle iteni 
la debolezza di Stomaco, la Digestione lonta 0 difficila # tutte la malattia dipendenti da porertà di san- 
Wue si guariscono coll'aso continuato delle Aeque Acidulo Marziali Gasose. } 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


Rivolgerai alla Ditta concessionaria A. Manzoni e C., Milano, via della Sala, 16, angolo di 8. Paolo Sl 
|— Vendesi in Roma nelle farmacie Garneri, via Gambero toni al Corso, e da Paul Caffarel, nego di 
tiante di acque minerali, Corso, 20 — in Firenze fi Astrua, piazta del Duomo; in Napoli 

® 


farmacia del Leotie a Toledo © nelle primarie farmacie d'ita'ia e dell'estero. 


PEJO + PEJO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


stione ricostituente 0 rigoneratrice del ferro è in 
milazione @ dige tione di cui è fornita. 
iete il gesso. L'acqua di Pejo, ricca cor 
petito, rinforza lo stomaco, ed ha il vanta 
olungata d'acqua di Pejo è rimedi 
+ giandulari, emorroidali, uterine e de 
rezione della Fonte in Brescia e 
a. la alcune farmacie si tenta vendere per Pajo un'acqua contrassegoata 
di Pejo (che non esisto). Pe stare ingannati esigere la capaula 
Îla con impressori Amtlea Fonte Pejo — Rorghetti, come il 
(0) 
$ AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
QUESTA PREPARAZIONE Îì LA SOLA CHE ABBIA SERVITO A' 


FER PROVARN LU VIRTÒ MICOSTITUINTI Do Oo PALI DI PARIOI 
ANTI-ANEMICHR B DIGRSTIVB DEL LATTO-POSFATO DI CALCR 
ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; 
Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose; 
Alle Donne debole; Nell Inappetenza; 
Alle Nutriel, per favorire l'abbondanza del | In tutte le malattie che si traducono per 
latto © facilitare lo spuntar dei denti ai | losmagrimento e la perdita delle forze; 
bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione degli 
Ai Convalescenti; ossì; 
Al Veochi indeboliti. Nella Cicatrizzazione delle plague. 


meravigliosa per la potonra 
mo vantare è, 0 spocialmonte Ro. 
rbonati di ferro e soda e di gar carbi 
re gradita al gusto ed inalterbilo. 
sovrano per le affozioni di stomaco, 


Farmacisti d'ogni città, 


aro, 


a ro 


ROPPO. DUSAR 


Si vende in tutte lo primario 


rmaoi per l'Italia, al Deposito all'ingrosso delle 
Casa Grimault in Napoli, atra 


di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Generale, 


